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AZIONI E LE INSERZION 


La posizione del Sultano 


(Per telegrafo da Varna, 19, ore 9,45 ant) 
Costantinopoli, 14 nov. — Non vi hot 
graîato per due ragioni : la prima, perchè nel mo 
mento non si hanno notizie di altri fatti dallArme- 
nia; la seconda, perchè dovendo telegrafarvi consi- 
derazioni e gindizi del tenore di quelli che vi mando 
con questa lettera, la censura avrebbe opposto il veto 
e si sarebbe forse affamata a scoprire il corrispon- 
dente. ciò che, per la posizione iu cui mi sapete, 
non mi garba affatto... per quauto si sappia che sono 

assai più amico che avversario della Turchia. 

Se vi sarauno notizie di fatti, le telegraferò da 
qui pure è semplici : in ogni altro caso invierò a 
Varna come faccio della presente. 


Qualnque diplomatico interroghiate sulla si- 
tuazione attuale della Turchia e sull'esito pro- 
babile di cotesta crisi, vi sentirete rispondere in- 
Variabilmente con questa frase: 7ulto dipende dal 
Sultano. 

Quanto al governo turco, esso si profonde in 
promesse, in dichiarazioni sodi: pti; ma nello 
gravi circostanze, determinate dagli ultimi av- 
venimenti nell'Asia minore, le parole e lastessa 
buona volontà della Porta non bastano più: poi 
chè il punto sostanziale è di sapere se il gover 
no è è sarà in grado di adempiere integralmen- 
“8 i suoi impegni. 

In ana monarchia assoluta, come la Turchia, 
thi diviga, talora perfino nei più piccoli dettagli, 
gli avvenimenti pubblici, è il Sultano, E' quindi 
da Ini che dipende il valore o meno delle pro 
Messe fatte dal governo, promesse molto proble- 
mMatiche se il Sultano non è seriamente deciso 
tener conto dei desideri e delle domani» d 
potenze europee. 

Ora. aventuratamente bisogna constatare, che 
il Sultano è ben lontano dal coniprendere la gra» 
vità della situazione in generale e della sua y 
sonale in specie, 

Lord Salisbury disse nel suo rimarchevola di- 
scorso che il Sultano si mostrava disposto ad 
accegllere i buoni consigli e le esigenze dei ga- 
Vinetti enropei, ma fece pure allusione alle con 
leguenze che potrebbe avere l'attitudine del So- 
Yrano turco, 

C'era da credere che una siffatta minaccia, mol- 

rasparente, avrebbe prodotto grande impres- 
one a Vildiz-Kiosk. Ora io sono in grado di as- 
curarvi che finora non se ne vedono gli effetti; 
anzi vi dirò di più che il Sultano persevera nel- 
la sua attitudine intransigente. Non solo. Sem- 
bra che egli si trovi in uno stato di eccitamen- 
to tala da non vedere più le cose con sicurezza, 
altrimenti dovrebbe ben comprendere che la sna 
resistenza non può metter capo che alle più fu- 
neste conseguenze per l'impero e specialmente 
per la sua stessa persona. 

Non si può pensare che le potenze indietreggi- 
no davanti all'ostinazione del Sultano. L'Europa 
unita proseguirà nella sua azione fino alla fine, 
Nataralmente si procederà con cautela senza pre- 
cipitare nulla. Pel momento le squadre delle po- 
tenze non faranno la loro comparsa davanti a 
Costantinopoli, ma incrocieranno nelle acque orien- 
tali, e le potenze aspetteranno di lì le nuove di- 
sposizioni del Sultano. 

Ma se Abdul Hamid persiste nel suo attuale 
contegno, non resterì, secondo ogni probabilità, 
alle potenze che un mezzo per ottenere lo scopo: 
far entrare le loro navi nei Dardanelli. 

Pare anzi che il Governo Ottomano, o piutto- 
ato il Sultano, sospettino una tale eventualità, 

rsa voce qui che siano già stati dira- 

rdini per le fortificazioni dei Dardanelli. 

inisnre, se veramente sono state prese, sareb- 

bero ridicole, poichè se le potenze si decidessero 

ad una dimostrazione navale davanti a Costanti 

nopoli, è certo che farebbero entrare delle navi 
nel mare di Marma 

L'altimo atto di questo dramma sarà forse, bi- 
sogua dirlo francamente, la detronizzazione di 
Abdul-Amid e il suo internamento nell'Asia 
Minore. 

E' naturale che i circoli diplomatici non pos- 
sono parlare apertamente di ua tale evenienza, 
ma nelle conversazioni confidenziali essi ritengo- 
no una tale conclusione per niente inverosimile. 

Insomma la situazione attuale può caratteri 
zarsi colle parole seguenti: Le potenzo insiste- 
ranno, con tenacia, sulla esecuzione delle annun- 
riate riforme, il ristabilimento dell'ordine e della 
sicurezza pubblica nell'Asia Minore, ecc 

Se il Sultano nou si ricrede e non offre garan- 
ie per l'adempimento di tali domande, on muta- 

nel trono ottomano è inevitabile. Si aggiun- 
ga, che finora si ha ben poca speranza che il 
Sultano muti di parere. 


La rivolta in Arabia 


(8) Parigi, 19, — Si ha da Aden, in data 
del 19 corr 

“ Quarantacinquemila arabi, armati di fucili 
Martin © comandati dagli Imani di Sanà, seon- 
fissero completamente i tarchi, i quali ora sono 
rinchiusi in Sand, , 


Noi dubitiamo della esattezza di queste notizie, 
perchè d'ordinario le notizie che mandano all'Havas 
da Aden non sono confermate. Esempio quella re- 
cente di Menelik che marciava con 150 mila uomini 
per riprendere il Tigrè, 

Ma lato che questa dei 45 mila arabi che blocen 
no i turchi fosse vera, non ci sarebbe £ meravigliarsi. 

Il teatro della rivolta è il Yemen, la regione 
dell’ antica Arabia Felice, che confina all'ovest col 
Mar Rosso, al sud col Golf» di Aden, all'est cole 
l'Hadramaout, ed al no'-coll’Hodjaz ed ha una e- 
stensione di 755 chilom, © ‘rea due milioni e mer: 
zo di abitanti, Lo Stato principale è l'Imanato di Sa- 
nà o il Yemen propriamente detto, di cui Sanà è la 
capitale, e le città principali sono Moka (celebre pel 
cattè) e Damar. L'Imano dell'Yemen ha il titolo di 

ed è indipendente dalla Turchia, la qualo 
le la vicina provincia di Hodjaz, colle città 
sunte di Mecca e Mediaa, e che ha tentato invano 

dal principio del secolo, ma specialmente dal 1870, 

impaaronirsi dell'Yemen. 

> Imano di Sanà ha un reddito di 3 milioni di 
franchi e le sue forze permanenti ascendono a 6000 
nomini. Però «dato sompre che il dispaccio di Aden 

tto - egli sarebbe ora alla testa di 45,000: se- 
gno che si tratta di una vera © propria guerra con- 
tro i turchi 

Non appena si propagarono le notizie dell'Arme- 
nia e della Siria,si parlò di un fermonto nell'Arabia 
e di un invio di truppe da Costantinopo! 

Quale la causa di terra © rivolta? Trat- 

si di arabi, che sono figli di Maometto come i 

i, evidentemente la questione roligiosa, che è la 

più potente di odio e ribellione trae popola» 
zioni soggette alla Turchia, non entraafiat:o; quindi 
la cansa della lotta nell'Arabia è tutta speciale. 

Siccome gli arabi dell'Yemen - come fa detto - 
hanno sempre dovuto lottare per la loro 
coi turchi della Mecca, è naturale che essi abbiano 
profittato delle difficoltà in cui si trova la Turchia 
di mandare troppe nell'Arabia o del pericolo in cui 
si trova l'Impero Ottomano, per prendore la rivin- 
cita e impossessarsi forso della provincia dell'Hediaz 
con le relative città sante. 

Ad ogui modo questa nuova insurrezione può ria- 
scire salutare, nel senso di decidere il Sultano a sve- 
gliarsi ed agire, so non vuol perdere, insieme al sno 
impero in Europa, la tomba del Profeta e il caffè Moka, 


Un’interpellanza pericolosa 


Per quanto si assicura, il ministro degli 
affari esteri venne confidenzialmente infor- 
mato che al riaprirsi della Camera sar 
presentata un'interpellanza sullavietata 
colazione del giornale il Pen: di Nizza, 
nel territorio della Repubblica francese. 

Ignoriamo da quale dei settori parlamen- 
tari, dato il caso, potrà partire l’interpel- 
lanza, ma c'è a scommettere che non sarà 
quello dell'estrema sinistra, dove seggono 
idealisti, repubblicani e francofili, i quali 
hanno cessato d'essere irredentisti dell'ovest 
all'indomani della caduta dell'Impero. 

Ove l'on Blane non ci avesse già pensa- 
to, noi crediamo ch'egli farebbe cosa utile 
ed opportuna — anche per proprio conto, 
come ministro — se dissuadesse l’interpel- 
lante in questione dal dare seguito al di 
lui proposito. E ciò per evitare una discus- 

one che, delicata e incresciosa per la sua 

essa natura, riescirebbe affatto sterile di 

tti. 

Nou vi può essere italiano il quale non 
deplori la severa misura presa dal governo 
francese a danno di un giornale che si pub- 

licava, in Francia, nella nostra lingua; non 
vi può essere italiano il quale non giudichi 
tale misura tutt'altro che conforme ai prin- 
cipii di libertà: ma, infine, trattandosi uni 

‘ameute di uu atto d' ordine interno della 
Repubblica, il governo italiano non ha al- 
cun diritto d'immischiarsene. 

Quando l'interpellanza annunziata dovesse 
realmente aver luogo, il ministro Blane non 
potrebbe che rispondervi in questo senso; 
è, a rigore, si dovrebbe ritenere la questio: 
ne come definita. Ma probabilmente, insi- 
stendovi sopra l’'interpellante o altri colle- 
ghi, per trascinarla in um altro terreno più 

‘duo, il ministro si vedrebbe costretto a 
fare delle dichiarazioni di sima che la 
prudenza ed il patriottismo consigliano di 
non provocare, come pericolosissime in tutti 
i sensi. 

Noi non ci spiegheremo più chia 
su questo proposito, perchè non ne vediamo 
il bisogno; ma il Jownal des Débats — se- 
guito da altri giornali parigini — ha già 
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Traduzione di VERA NADESCHDA 


Nessuna notizia gionta da Ini non tolse loro 
la speranza. 

Certo, pensavano che, se Marco non fosse morto 
0 messo in prigione, sarebbe pur tornato a ri- 
prendere tatto quel denaro che si trovava nel 
forziere, 

Le cose sarebbero allora cambiate: ma intanto 
disoguava vivere. 

Bob Wilkins aveva per caso incontrato un 
vecchio cliente, che già egli aveva favorito, al- 
terando i rapporti d'un giudice istruttore. Per un 
tentinaio dl sterline gli aveva risparmiato venti 
anni d’orgastolo. 

La gratitudine del galantuomo così salvato — 
anche i furfanti hanno un po' di cuore — gli 
giovò nel bratto momento presente. 

S'erano riveduti, parlato, fatte delle proposti 

Infine, quando Marco giunse a Londra, i suoi 
due degni amici erano affigliati ad una associa- 
zione di contrabbandieri ; è vivevano inuna spe- 
cio di magazzino, sulla riva sinistra del Tamigi, 


dichiarato, senza reticenze, ciò chela Fran- 
cia aspetta di udire dalla bocca del Gover- 
no italiano, ove la Camera dovesse occu- 
parsi, tanto della soppressione del giornale 
il Pensiero, quanto dell'interdizione dell'ope- 
ra italiana nei teatri di Nizza. 


trattato e un plebiscito; dichiarazioni che 
per quanto riescissero esplicite e leali non 
sodiisferebbero, forse, interamente al di là 
delle Alpi, dove la stampa è, per progetto, 
incontentabile sempre a nostro riguardo. 

Tutto ciò noi diciamo, non per timidezza, 
ma perchè desideriamo sinceramente che non 
vengano suscitate. a ogni tratto, questioni 
che, mentre non approdano a nulla, servono 
ad inasprive sempre più i rapporti, già ab- 
bastanza difficili, fra due nazioni, le quali 
hanno tutto l'interesse a vivere d'accordo. 

Del resto, poi, se l'on. deputato, del qua- 
le non conosciamo ancora il nome, persiste- 
rà nell'idea di presentare la sua interpel- 
lanza, dovrà convincersi, a cosa fatta, che 
noi avevamo ragione di ire ciò che abbia- 
mo detto. 


Politica e Diplomazia 


(N) Parigi, 19, ore 11.15,— Il principe Ema- 
nuele, figlio del duca di Alencon, si è fidanzato 
alla principessa Earichetta, figlia del conte di 
Fiandra. 


Il principe Emannele è nato a Villa Azivang, 
presso Merano il 18 gennaio 187 

Sto padre, il duca di Alencon, è figlio del du- 
ca di dei figli ancora vi- 


Il conte di Fiandra suo padre è, come è noto, 
fratello del Re dei belgi. 


(N) Vienna, 19, ore 14. — Lo stato di salute 
dell’ex-presidente del Consiglio, conte Taaffe, ri- 
masto per alcuni giorni stazionari », è peggiorato 
di nuovo e la ‘ine si ritiene imminente. 


(N) Berlino, 19, ore 14.20. — L'imperatrice 
Federico è attesa dopodomani dal Tirolo al ca- 
stello di Rumpenheim per passare il suo gene- 
tliaco con sua figlia principessa Margherita, con- 
sorte del principe Federico Carlo di Assia. 

(N) Berlino, 19, ore 14.40, — Il re e la ra- 
gina di Sassonia” passeranno ima parte dellin- 
verno all'Hotel Cap Martin, presso Mentone. 

La principessa ereditaria di Svezia e Norvegia 
passerà l'inverno a Corfù. 


DISPOSIZIONI DI SANITÀ MARITTIMA 


Con ordinauza odierna il Ministero dell'Interno, 
d'accordo quello della Marina, valendosi di 
una disposizione del nuovo regolamento di sanità 
marittima, ha dispensato dalla presentazione del- 
la patente di sanità tutte le navi in arrivo ai 
porti italiani dagli altri porti europei meno quelli 
della Turchia, e così puro le navi provenienti dal- 
l'America del Nord e dal Canadà. 

Ciò però solo quando in quei porti non regni 
alcuna malattia esotica e alla condizione che lo 
stato sanitario locale sia annotato snl ruolo di e- 
quipaggio o sullalicenza di cui le navi sono munite. 


La situazione in Oriente 
I disordini e i provvedimenti. 


(N) Berlino, 19, ore 16,5. — La Nord 
deutsche Allgemeine Zeitung atterma di avere prove 
indiscutibili convalidanti la supposizione che 
il elero armeno fa causa comune cogli agitatori 
armeni, Lo stesso patriarca armeno sarebbe alla 
testa dell'agitazione. 

(S) Costantinopoli, 19. — Il Gran Visir 
ricevendo un corrispondente Îo autorizzò a pub- 
blicare le seguenti comunicazioni : 

Le istruzioni, indirizzate dalla Porta alle au- 
torità provinciali per fare cessare i disordini, 
sono state rinnovate e completate nel senso che 
bisogna applicare imparzialmente la legge a tutti 
senza alcuna eccezione e punire gli autori dei 
disordini senza distinzione di confessione religios 

I capi dei Curdi furono chiamati ed obbligati 
ad arrestare il movimento iniziato. 

E' possibile che avvengano ancora conflitti od 
atti di vendetta, ma ciò non significherebbe una 
ripresa del movimento di ribellione. 

La Porta spera che l'Anatolia sarà pacificata 
entro una diecina di giorni. 

Non si hanno più a temere disordini in Uo- 
stantinopoli, poichè tutte le misure furono prese 
per il mantenimento dell'ordine e non esiste 
cun comitato rivoluzionario. 

La Porta ha già comunicato ufficialmente al 
l'Inghilterra, alla Russia ed alla Francia le mi- 
sure prese e le istruzioni date; e le comunicherà 
quanto prima alle altre potenze, 

Finora la Porta non chiese alle potenze alcu- 
na spiegazione sull'invio delle squadre estere nel- 
le acque ottomane, sperando fermamente che le 


potenze riconosceranno i suoi sforzi per il rista- 
bilimento dell’ordina nell'Impero ed apprezzeran- 
no la sua difficile situazione creata dal movi- 
mento armeno. 

La guarnigione turca a Zeitun è tuttora cir- 
condata dai ribelli. 

Le operazioni delle truppe non sono ancora in- 
cominciate, E' mestieri innanzi tutto sgombrare 
con due battaglioni i dintorni di Aintab (vilajet 
di Aleppo) assediata. Il comandante di essi chie- 
se l'autorizzazione di attaccare e l'ebbe, ma fa 
censurato per il ritardo frapposto a compiere le 
operazioni militari. 

I Drusi ed i Beduini dell'Hauran pregarono di 
sospendere la marcia delle truppe inviate a re- 
primerli. 

Si spera che i conflitti locali saranno presto 
appianati. 

Non è da attendersi un cambiamento di Gabi- 
netto, poichè tutti i ministri godono la fiducia 
del Sultano. 

L'azione delle potenze. 

(N) Berlino, 14, ore 12,56. — Si ha da Co- 
stantinopoli che îl Sultano invitò sabato scorso 
l'ambasciatore tedesco ad nu'adienza privata. 

L'ambasciatore si scusò di non potere accetta» 
re l'invito supponendo che sarebbe stato interro- 
gato sulla situazione politica, e non volendo far 
sorgere difilenze, negli altri ambasciatori, che 
la Germania volesse agire separatamente. 

Circa l'azione della Germania a Costantinopo- 
li, segnalata dalla Koelnische Zeitung, si consta- 
ta che essa non fu ispirata da motivi egoistici, 
ma puramente dall'interesse della conservazione 
della Tarchia e dell'accordo completo fra le po- 
tenze da cui dipende il mantenimento della pace. 

(N) Vienna, 19, ore 19.12. — I giornali che 
commentano il passo del Governo tedesco presso 
il Sultano, rilevano che esso completa l'iniziati» 
va dell'Austria-Ungheria per l'accordo delle po- 
tenze in tutte le fasi della crisi orientale e cor- 
risponde agli acifici della Germa- 
nia e di tuîti i Gabinetti delle grandi potenze. 

N) Napoli, 19, ore 18. — E' partita la cor: 
ata americana Son Francisco diretta a Smirne, 
issando la bandiera del contrammiraglio Kirk 
land. Si unîrà al rimanente della squadra, com- 
posta di tredici arieti-torpedinieri, ancoratisi oggi 
a Forio d'Ischia. 

(8) Viemna, 19 — A_ proposito della voce 
raccolta dalla Newe £ resse che la Russia 
avrebbe dichiarato all'ultimo momento non poter 
accettare le proposte di cui l' Austria-Ungheria 
prese l'iniziativa di fronte agli avvenimenti d'0- 
riente, il Fremdenblatt constata che la Russia 
annette grande importanza all'azione concorde 
di tutte lo potenze che perciò aderi in massima 
all’ invio di un secondo stazionario in Costanti- 
nopoli, ed effettivamente dispose per l'invio di un 
secondo stazionario russo a Costantinopoli. 

La Russia, prosegue il Yremdenblatt, riconobbe 
come giustificato dalle circostanze l'invio delle 
squadre delle grandi potenze, precauzione questa 
gle già produce a Costantinopoli ua effetto sar 
tare, 

La Russia segue dunque in realtà la stessa li- 
nea di condotta delle altre potenze, concorde con 
queste sulle questioni di massima poichè nessuna 
potenza quanto la Russia riconobbe l'urgenza di 
mettere fine ai disordini in Armenia, Sotto que- 
sto riguardo il gabinetto russo aderì nel modo 
più leale alla proposta dell’Austria-Ungheria. 

Una divergenza di vedute si manifestò circa il 
modo di procedere soltanto sopra un punto. L'Au- 
stria-Ungheria credeva che nelle eventualità che 
implicassero un immediato pericolo gli ambascia- 
tori a Costantinopoli dovessero essere autorizza» 
ti a prendere provvedimenti provvisori mediante 
decisioni unanimi, 

La Russia invece crede che non bisogna con- 
cedero agli ambasciatori questi poteri, ma che 
l'accordo dei gabinetti debba precedere l’azione 
dogli ambasciatori. 

Il marchese Maffi 

(S) Berlino, 19 — Diretto a Pietroburgo, è 
stato qui di passaggio il marchese Maffei, amba- 
sciatore d'Italia presso lo Czar. 

Egli ha espresso piena fiducia che, secondo le 
sue istruzioni, si mauterrà, negli affari d'Oriente, 
l'accordo fra le sei potenze, scopo costante della 
politica italiana. 


Per l'Esposizione del 1898 a Torino 


Torimo, 19, ore 16. — (Lino), Questa mattina, 
sotto la presidenza dell'on. Villa, si è riunito il Co- 
mitato par l'Esposizione nazionale di Torino del 1898 
per procedere alla nomina delle Commissioni tecni- 
che e alla scelta della località dove dovrà sorgere la 
Esposizione, 

+ La riunione riuscì numerosissima e sssai affiatata, 
Su proposta dell'on. Villa furono nominati mem 
bri del Comitato gli on. Daneo e Brin. Vennero po- 
scia ‘eletti a vice-presidenti il comm. Demichelis e 
il cav. Rabbi e a vice-presidente onorario il comm. 

Ajello. 

La sottoscrizione, aperta questa mattina, si è ini- 
ziata con vero slancio. 

L'ammivistrazione della ferrovia di Superga sotto- 
sorisse per 20,000 lire, la Gazzetta del Popolo per 
84,000 lire, 

Seguono altre notevoli offerte. 

L'Associazione universitaria bandì, per l'epoca del- 
l'Esposizione, un Congresso internazionale degli stu- 
denti. 

In tale occasione verrà promosso il festeggiamen- 
to delle “ Olimpiadi. , 


La Somalia italiana 


tato ieri distribuito un Libro. verde Somalia 
italiana, che comprende una memoria preliminaro 8 
14 appendici, complessivamente 117 documenti, che 
riassumono l'azione italiana nella Somalia dal 1835 
al 1895. 
La memoria si compone di quattro parti: 

nella prima, si parla dell'azione politica spie: 
gata dall'Italia în quella regione; 

nella seconda, si indicano i coufini e la impor: 
tanza della Somalia italiana, descrivendone i carat: 
teri generali e le buone condizioni climatiche e com- 
merciali, e rilevandone l'importanza, dal punto di 
vista agricolo, per facilità di irrigazione è per va- 
rietà di colture; 

nella terza, si dimostra la distesa dei territori 
entro la quale può esplicarsi l'attività commerciale 
dell’Italia nell'Oceano indiano 

nella quarta, infine, si addita l'opera civilizza” 
trice e la bai influenza efficacemente esercitate 
dall'Italia nei paesi dei somali. 

Chiude la memoria una rapida sintesi degli atti 
internazionali, e dei fatti più salienti che hauno af- 
fermato ln posizione politica dell’Italia nella Soma- 
lia, determinando insieme i limiti geografici della 
gua sfera d'influenza nelle regioni dell'Oceano in- 
diano e del Golfo di Aden. 

L'azione del governo si esplica in una serio di 
importanti missioni affidate a regie navi dal 1885 
al 1895. 


Primo periodo - 1885-1891. 


Incominciando dalla missione affidata sul Barba» 
rigo (comandante Fecarotte) al capitano Cecchi nel- 
l'aprile 1885, poche settimaue dopo l'occupazione di 
Massaua, e che ebbe per risultato la conclusione del- 
l'accordo commerciale italo-zanzibarese, tuttora in 
vigore, del 28 maggio 1885, si giunge al febbrai 
1889, anno in cui, in seguito alla domanda di pro- 
tettorato fatta all'Italia dal Sultano di Obbia, furo- 
no inviati nell'Oceano Iudiano la Stafetta (coman- 
dante Porcelli), il Rapido (comandante Amoretti) e 
il Doggli (comandante Preve), — Conseguenza di 
tale missione furono i trattati conchiusi coi Sultani 
di Obbia e dei Migertiui 18 febbraio e il 17 aprilo 
1859, che assicurano al protettorato dell’Italia la ci 
sta compresa fra il 2° 30' lat. nord fino all'8° 30" 
lat. nord, e alla sua sfora d'influenza la rimanente 
costa fino al 49° est Greenwich. 

Questì due trattati furono debitamente notificati 
alle potenze per gli effetti internazionali il $ mar- 
zo e îl 16 maggio 1889, in conformità alle disposi» 
zioni dell’Atto Generale di Berlino, 

Neilo stesso anno, il 19 novenbre, il governo no- 
tificava alle potenze di avere sssunto il protettorato 
dei tratti di costa intermedi allo stazioni di Brava 
Merca, Magadisciu e Uarsceie (12 Benadir), ricono 
sciuto come appartenenti al Sultano di Zanzibar, dal 
limite nord del territorio di Kisima: 
nord, estremità sud del sultanato di Obbia, ogge! 
della precedente notificazione. 

Nel dicembre 1889, il capitano Filenardi riceveva 
inearico di recarsi sul Volta (comandante Amari) por 
visitarvi i Sultan! di Obbia è Alula. Ebho da ossi 
buona accoglienzi 

Nel dicembre 1890, una nuova missione sulla co- 
sta somala veniva affidata allo stesso capitano Filo- 
nardi (Paraguay, comandante Resasco), allo scopo 
di studiare il paeso e di rendere effettivi i nostri 
protettorati. Risultati di questa missione furono l'oc- 
cupaziono d'Itala (14 marzo 1891), e i trattati con 
clusi coi capi di Magadisein. 

Intanto, il 18 giugno 1890, l'Inghilterra avora no: 
tificato all'Italia di avere assunto, d'accordo con la 
Germania, il protettorato del sultanato di Zanzibar 
“ dichiarando che sarebbero stati scrupolosamente ri- 
spettati i diritti di qualunque sorta. acquistati dal- 
l'Italia, , ed escludendo dal protettorato, tra gli al- 
tri territori, i distretti di Brava, Merca, Magadisciu 
e Uarseeie, 

In seguito a queste matate condizioni politiche del- 
lo regioni bagnate dall'Oceano indiano, rendendosi 
necessario un accordo tra l'Inghilterra 6 l'Italia per 
la determinazione delle rispettive sfere d' influenza, 
l'on. Crispi iniziò le trattative il 23 giugno 1890 a 
il 24 marzo 1891, si firmò in Roma dall'on. Rudini 
e dall’ambasciatore britannico il conseguente proto- 
collo di delimitazione, che segua il confine occidan- 
tale e meridionale della Somalia italiana, 

La costa a nord della focs del Giuba rimase così 
assicurata all'Italia, la cui zona d'influenza com- 
prende i territori di Brava, Merca, Magadiscia od 
Uarsceie, soggetti alla sovranità del Sultano, di fron- 
te al quale il governo italiano si trovò, così, da solo, 
a trattare la concessione di quei porti. D' accordo 
con l'Inghilterra, l'Italia notiticò ai Sultano di Zan- 
zibar il protocollo del 24 marzo 1891 e trattò con 
lui la concessione dei quattro porti suddetti, contro 
il pagamento di un canone e con facoltà di subrcon- 
cessione. 

L'accordo fa concluso ad referendum i) 12 agosto 
1892, e firmato dal rappresentante italiano e da quel: 
lo della poteaza protettrice: l' Italia, mediante ur 
cauone ano di 160,000 rupia, aveva per 25 o 50 
anni tutti i poteri del Sultano sui porti del Bena: 
dir, compresi, s'intende, gl'iatroiti doganali. Con un 
protucello complementare del 15 maggio 1893 le era 
accordato l'esercizio provvisorio della precedente con 
venzione per tre anni (16 luglio 1893-15 luglio 1896). 

Il residente britannico a Zanzibar natificava la con- 
venzione del Benadir ai consoli esteri in quella città, 
ed il Sultano emanava un procinna ai suoi sudditi 
per annunciare l'accordo concluso col governo italiano 


La convenzione colla Compagnia Filonardì. 


L'11 maggio 1893 il R. governò subenendeva, per 
8 anni, a partire dal 16 luglio 1898, )’ amministra- 
zione del Benadir alla società V. Filonardi, con una 
convenzione che, col pagamento di L. 300,000, assi- 
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a non poca distanza dal ponte di Londra, in un 
luogo quasi diserto. 

vesto punto pericoloso e fangoso si chiamava, 
e sì chiama ancora l'isola des cani, e il suo iso- 
lamento lo rendeva quanto mai adattatissimo a 
sbarcarvi le mercanzie clandestine. 

Redstone era riuscito a mettersi insieme, in 
questo magazzino sinistro, una camera quasi con- 
veniente; e, a dir vero, non si annoiava, in com- 
pagnis di molte bottiglie di Whisky e di vini 
francesi e renani, 

Quanto al suo segretario particolare, Bob Wil- 
kins, che era l'anima delle comunicazioni fra Red- 
stone e i contrabbandieri, veniva spesso a tro- 
varlo e trattenersi con lui, portandogli notizie 
della città. 

Quel giorno appunto si trovavano insieme, 
quando Marco Delaval si fece annunziare. 

Lo stupore dei due inglesi, nel rivederlo, fu 
massimo. 

Redstone, un po' ubbriaco, come gli accadeva 
di essere quasi tutto il giorno, un po’ meno al 
mattino, e molto più la sera, stava per prenderlo 
per un fantasma; ed anche Wilkins, benchè abi- 
tuato alle sorprese, dirò fatica a convincersi che 
quegli fosse Marco in carne ed ossa. 

— Son, dunque, tanto mutato ? 

— No; è che non ti aspettavamo più. 

— Ed invece, eccomi qui, ed ho compiuta la 
missione nel modo migliore, 

“ Amici miei, i trenta biglietti sono andati via: 
in Francia ognuno li riceve, ed io ne ho conse- 


guati a banchieri a cambiavalute, senza peri- 
colo, Ora sono a rendervi i conti fino all'ultimo 
centesimo, pronto a tornare a Parigi. 

Tutte lo spese fatte ei le aveva segnate; così 
ad ognuno dei soci ora restava un benelicio di 
settemila lire. 

— El eccovi il vostro denaro, in buone carte 
inglesi, che mi sono procurato tra ieri e oggi. 

I due soci guardarono attentamente quel de- 
naro, ma con molta sfiducia: sarebbe stato ci- 
rioso che Marco avesse fatto in Francia moneta 
falsa inglese per ispacciarla in Inghilterra. 

Ma l'esame più minuto li convinse che aveva- 
no torto di sospettare. 

— Ei ora, a cose maggiori. Ov'è il forziere? 

Redstone accennò in un canto della camer: 

Era ben là, la preziosa cassa della fortuna, fab- 
bricata dal genio di Hofer. 

Marco levò dalla catena che gli pendeva dal 
collo una chiavetta a segreto, e s'appressò al mo- 
bile, seguito dai suoi compagni. 

Erano lì, uno accanto all’ altro, i tre meravi- 
gliosi pacchetti di biglietti da mille, ognuno dei 
quali rappresentava all’incirca un terzo di mi- 
lione. 

Marco ne prese uno, e lo feca sparire, non sen- 
za stento, in un'ampia fonda del soprabito. 

— Prendo la mia parte, egregi amici; quelle 
sono le vostre, Spero che non avrete*da lagnar- 
vi di me, 

“ I biglietti sono eseguiti bene, si che facile 
è darli via, Parigi è il mercato del mondo; e c'è 


posto anche per voi. Del resto la Francia è 
grande. 

“ Voi capirete che non sarebbe giusto che do- 
vessi faticare per tutti io solo. Ognuno provveg- 
ga a sì 

“ Signori, jo parto questa sera; e mi auguro 
fortuna. La stessa fortuna auguro a voi, non me- 
no abili, e forse più esperti, di me. 

Marco Delaval aveva detto queste parole con 
la massima semplicità, con la natural più 
ingenna. 

I due bricconi lo guardavano stupiti: non si 
sarebbero mai aspettati quelle parole. 

In buona fede credevano che Marco solo avreb- 
be corso i pericoli di chi vuol emettere monete 
false. 

Non trovarono da ribattere parola. 

Delaval intanto forzava sempre meglio il pre- 
zioso pacco nel soprabito. 

D'un tratto cavò fuori un revolver, e lo guardò: 

— Capite bene che, quando si viene in un Iuo- 
go così distante da Londra, e così selvaggio, tutte 
le precauzioni sono necessarie. 

S'era accorto d'un’occhiata fulminea scambiata 
tra i due soci, el aveva voluto mostrar loro che 
era pronto a vender a prezzo di sangue la sua 
vita. 

— Dunque, egregi amici — aggiunse accomia- 
tandosi — io ringrazio il caso che ci ha avvici- 
nati. Abbiamo lavorato insieme, ed è giusto che 
ognuno di noi goda i frutti del suo lavoro. 

“ Parto per la Francia. Se avete ordini, sono 


ri 


a vostra disposizione. Ma, già, spero di rivedervi 
presto, a Parigi: ci sarà facile rivederci. 

Si strinsero la mano, e Marco se ne andò. 

I due birbanti erano puniti come si meri- 
tavano ! 

Quand'egli fu uscito, rimasero a guardarsi, sen- 
za far parola. n 

— Roba da tirargli sei palle néIla schiena! — 
brontolò per il primo Bob Wilkins, >“ ** 

— Aa credi tu chè noi non saremmo al caso, * 
di far da noi?... se davvero andassimo a Parigi? 

— Ci vuol altro ! Basta: bisognerà pensare, E 
quel ladro ha jl resto della carta bianca! Ora 
va ad arrifchirsi, e noi, eccoci qui padroni di 
due pacchi di carta sporca... 

Redstone non era uomo da prendersela troppo 
sul serio, 

Sbrighismoci qui: poi, andremo a Parigi, 
noi pure, Il tempo ci sarà per tutto; e, di più, 
ti confesso che comincio a esser stanco di questa 
relegazione in un deserto. 

— $i, sì, a Parigi.. — borbottò Wilkins — ma 
stia in guardia, quel francese dannato | } 

“ Dovanque mi capiti, mi pagherà cara la mia 
carta! 

- 

Marco, ritornandosene a piedi verso Lomdra, 
camminava circospetto, } 

Il luogo ove sì trovava, cupo © adatto a dex 
litti, glislo imponeva. | 
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sura) alla Compagnia medesima il rimborso, da 
parte del «overno, Isl canone da pagarsi al Sultano 


tesaVio 1993, la Staffetta (cho già col co- 

srrentino, nel gennaio-fobbraio 1899, a: 

rifiuto nua seconda e importante campagna 

> tatta la costa sumala, per consol:s4re i buoni 

sti dell'Italia coi capi indigeni, recando larga 

e di osservazioni è di nutizie interessantissime 

il paese) fa, per In terza volta, inviata nel 

div col comandante Incoronato, per predisporre 

te aopolazioni alla presa di possesso di quei terri 

tori per parte dell'Italia, e all'insediamento della 
Compagnia Filon 

settembre, alla presenza del Regio console, 

dei comandante Incoronate, del primo ministro del 

tno, del rappresentante britannico, il Sultano di 
Zauziba: spiegò i termini del contratto relativo al 
rassaggio dell'amministrazione del Benadir all'Italia. 

nte il capitano Filonardi, con l'inter- 

sso comaudante, segnendo le istruzioni 

, prendeva effettivamento possesso dei 
gadisciu e Uarsceie, 

Zi 24 ottobre, il regio console in Zanzibar e il co- 
mandante la Staffetta notificavano la presa di pos- 
sesso del Bennd! rte della Compagnia, 

Prima che giu a relazione finale sulla mis- 
rione. della Staffetta, il governo avea già chiesto e 
ricersito, sul paese e sui prodotti del Benadir, un'al- 
Ira pregevole relazione particolareggiata e ricca di 
Iati al teoente di vaseello G elli, il quale era 
stuto inviato dal governo a prender parte ad un 
viaggio di esplorazione sul Giuba. 

Mentre la Stafetta trovavasi ancora nell'Oceano 
indiano, un'altra nave, il Voltummo (comandante 
Ruelle) con a A. R. il duca degli Abruzzi, 
visitava il Benadir nel dicembre 189 

Dopo l'insediamento della Compagnia italiana nel 
Yictadir, interessava al governo di preparare il ter- 
reno per l'assetto definitivo della regione, trascorso 
fl periodo di prova di tre auni, ccn l'affermarvisi 
sempre più, sia politicamente, sia commercialmente. 

A raggiungere questo scopo è stata diretta daal- 
lora l'azione dell'Italia. 

Ii 5 maggio 1894, si firmava un nuoyo protocollo 
anglo-italiano, che segnava i limiti delle rispettive 
sfere d'infiuenza tra l'Inghilterra e l'Italia nelle re- 
gioni del golîo di Aden, fissando gran parte del 

nfine settentrionale ed il confine orientale della 


Secondo periodo - La missione Cecchi. 
Nel settembre 1894, il governo affidava al capita- 
no Cecchi, regio console generale a Zauzibar (Pie 
monte, comandante Rebaudi, e Curtatone, comandate 
te Sery), una missione che avea per scopo di ren- 
lersi esatto conto del vero stato delle cose lungo la 
costa dei Somali per un definitivo assetto del paese. 
La campagna compiuta dalle due navi, ovunque 
accolte con entasiasmo, e l’azione spiegata dal regio 
inviato, che si mise in contatto con i capi e le po- 
polazioni del , posero viemmeglio in eviden 
za le condizioni locali sotto l'aspetto geografico ed 
rconomico, e fornirono preziosi elementi di giudizio 
al governo sulla entità commerciale della regione. 
TÌ viaggio da Magadisciu a Brava, fatto dal cap 
tano Filouardi, nel gennaio del corrente anno, attri 
verso popolazioni bellicose, per una via finora chiusa 
agli europei, mentre ha importanza geografica, co 
tuisce vera e propria presa di possesso di territorio, 
rendendo effettivo il protettorato italiano sui tratti 
di costa intermedi ai paesi amministrati della Com- 


pitano Filonardi firmò atti di protezione coi 
capi delle popolazioni litoranee, e visitò il canale 
d'irrigazione derivato dall’Uebi Scebèli verso la co- 
sta per un percorso di circa 25 chilometri. Anche il 
Sultano di Lug, centro importate commerciale, rag- 
giunto dal capitano Bottego per la prima volta, 
chiese la protezione i 
In seguito a semplice richiesta del governo ita- 
liano a quello britannico, la stazione di Giumbo, 
nistra e alla foce del Giuba, già rico- 
a all'Italia dal protettorato anglo-italiano del 
marzo 1891, fu sgombrata dalla Britisà East 
Africa Compary, e ccenpata il 1° maggio di que- 
Compaguia italiana, per ordine del re- 


to amministrativo e forma giuridica 
è tutto il protettorato italiano dell'Oceano indiano, 
in conformità delle i sancite negli Atti 
mxellos, nei territori dei Migertini 
, recenti e solenni dichiarazioni di quei 
Saltani rinnovarono l'impegno di attuare quelle 
negli scali del Benadir, la Compagnia 
provveduto per la sorveglianza dei dau per la re 
pressione della tratta e pel commercio dei liquori e, 
finalmente, nei tratti di costa intermeli ai parti co 
cessi, da Giumbo a Mereg, il 14 marzo di questo 
anno, è stato proclamato un regolamento di protet- 
rato, in cui si fa speciale menzione della repres- 
ione della tratta, del commercio delle armi e delle 
bevande spiritose, al cui proposito il governo pren- 
deva paro altri provvedimenti. 


Scienze e Lettere 
Nuova cometa. 


Riceriamo della Specola vaticana: 

L'sstronomo Perrine dell’ osservatorio di Liek sul 
monte Hamilton (California) ha scoperto il 16 cor- 
rente, ad ore 17 in. 20 in tempo medio di quella lo- 
calità, una cometa della quale ha determinato la 
posizione: 


AR = 206°, 0° 
DPN 88%,20" 
L'astro è adorno di una coda lun 


La Gazzetta Ufficiale del 19 contiene : 

Decreto che antorizza un prelevamento di somma 
da portarsi în aumento aifondi residui dell'esercizit 
1894-85 per la linea Eboli-Reggio, capitolo 
del bilancio passivo dei Lavori Pubblici - Direzione 
Generale dell'Agricoltura: Ufficio centrale di Meteo- 
rologia e Geodinamica: Rivista meteorico-agraria, 
La decade, novembre 189 - Notizie sui prezzi dei 
principali prodotti agrari c del pane in 72. mercati 
del Regno dal 28 ottobreal 8 novembre 1895. 
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DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Bari, 19, ore 13,20. — In territorio di Terlizzi, 
a pochi chilometri dall’abitato, venne ucciso con ri- 
petuti colpi di coltello al petto tal Toncari Pasquale, 
d'anni 42, contadino, pregiudicato. 

Il colpevole è stato arrestato nella persona del ca- 
praio Dibisceglie Vineenzo, da Ruvo. 

Ravenna, 19, ore 15,40. — Il bracciante Sa- 
grin Gaspare venne trovato disteso in terra mortal- 
mente ferito, nella località Casola Valsenio. 


‘ntanzaro, 19, ore 17,50. 
Brancobillo Domenico, per gelosi 
da fuoco Marzeo Caterina, dsndosi poi alla fuga. 


Calogero 


Fermo, 18 (p. c) — (Ete). Nel nostro Teatro 
Comnnale fu data ieri sera una brillantissima festa 
di beneficenza a vantaggio delle fanciulle povere ri- 
coverate nella Piccola Casa - cosi detta della Confe- 
tenza, Il trattenimento fa svariatissimo pei molte- 
flici divertimenti, che trasformarono il teatro in un 

ampo di fiera, affollato addirittura, dove gen- 
ignorine raccoglievano denari abbondanti per il 
nobile scopo suindicato. 

Un concerto di mandolinisti eseguì con precisione 
vari pezzi di musica, diretti dal valento prof. Me- 
Juzzi, e da ultimo un coro musicale di 30 bambini 
completò egregiamente la bella serata. 

Per l'occasione fu pubblicato anche un numero u- 
viec-raccolta di prose e poesie di varii concittadi 

Gli elogi più sinceri al Comitato delle signore e 
alla presidente contessa Angusta Balgarini, alle quali 
devesi la piena riuscita di questa simpatica fosta 
della carit 


t&ienova, 19, ore 22.10 — Gli studenti di me- 
icina fecero una dimostrazione ostile all'ammini- 
atrazione dell'ospedale di Pammatone accusandola di 
Jasciare mancare il necessario pei studi anatomici, 
ite Commissioni si recarono dal prefetto e 


Cagliari, 19 — Mediante un abile servizio del- 
l'Arma dei RI, Carabinieri, fu arrestato, nella scor- 
sa notte, presso le miniere di Nepida, il latitante 
Sana Michsle di Efisio, di anni 22, altro degli evasi 
dal carcere mandamentale di Iglesias, 

Pci 

Un dispaccio da Lendinara reca il triste 
nunzio che la signora Amina Marchiori, di 
letta consorte al Direttore generale della Banca 
d'italia, ha cessato di vivere, dopo Innga malat- 
tia, durante la quale le speranze ed i timori si 
alternavano successivamente, : 

La signora Amina fu donna buona, virtuosa, 
gentile di animo, colta di mente, larga di cuore, 
modello di sposa e di madre. 

Il pensiero che il lutto sno è Intto di quanti 
conobbero in vita l’ estinta gentildonna, sia di 
conforto all' ottimo comm. Marchiori ed ai suoi 
desolati figli, se di conforto è possibile tanto dolore. 

Il Consiglio superiore della Banca d' Italia, rìu- 
nito jerî iu seduta ordinaria, ha tolto l'adunanza in 
segno di profondo cordoglio al doloroso anuunzio ed 
ha delegato a rappresentarlo in Lendinara, ai fane- 
rali della compianta siguora, i comm, Cavallini, 
Besso, Bertarelli 6 Ricco. 

Pi li 


Munificenza Sovrana. 


lebre scrittore di architettura milizari, tornò nd esa- 
minaro sott'acqua il naviglio © n'estrasse ura pioco- 
la porzione. La nave sommersa era presso la riva 
occidentale, lunga 70 anne, larga 35, profonda 18, 
una nave veramente rotonda. La nave apparve eo- 
struita di meravigliosa solidità, con tavoloni di la- 
rice, pino © cipresso fermati con cavigli di quercia 
® chiodi di rame. Vide sulla nave pavimenti di mat- 
toni è di smalto, certe oscurità (sic) da lui giudica» 
te camere di un edificio costruito sul ponte. 

Fino dal primo tentativo .per ripescare la nave 


| l'avevano supposta ad uso di villa galleggiante, si- 


mile a quello molto più tardi possedute da Borso d'E- 
ste sul Po, da Lodovico Gonzaga sul Mincio, dai 
Principi Elettori di Germania sul Meno. 

Nel 1827 tentò nuovamente di ripescarla Amesio 
Fasconi romano; n'estrasse diversi notevoli fram- 
menti, ma poi abbandonò l'impresa per il grave di- 
spendio. 

Una delle navi trovo ascritta all’ Imperatore Ti- 
berio, l’altra a Traiano; potrebbe darsi che l'una 
fosse navo di diporto, l’altra nave da guerra, affon- 
data in qualche naumachia. Oggi che il ministero 
della P. Istruziono è nelle mani di un appassionato 
cultore dell' archeologia classica, è sperabilo che si 
faccia di tutto per venire a capo dell'opera, che ri 
solleverehbe alfine tatti i problemi dell’architettura 
navale degli antichi, F. Corarzini. 


= = 


Toriuo, 19, ore 16. — (Lino). S, M, il Re fe 
ce tenere alla presidenza del Policlinico la somma 
di lire 10,000 in segno della sua alta soddisfazione 
per il filantropico Istituto 

In pari tempo elargira lire 1000 alla Federazio- 
ne degli artisti industriali e 5000 ai poveri di Su- 
perga. 


____ Terremoti, 


Per il Pubblico 
Oa ri 


Leva îl solo alle ore 7,6 m. - Tramonta alle 446 s. 
Leva la luna allo ore 10,19 m. - Tramonta alle Gti s 


Messina, 19, — Il terremoto fa anche avrer- 
tito nelle Basse Calabrie, nelle isole Folîe e nei pun- 
ti della provincia più prossimi a Messina. 

Percorse la medesima zona di quello dell' anno 
scorso. 

(S) Wilazzo, 19. — Iersera, alle ore 17,30, vi 
fu una sersibile scossa di terremoto, che allarmò al- 
quanto la popolazione. 

Però non vi fu alcun danno. 


Associazione di abigeatarii. 
Catania, 19. — Un deli 
rezza, inviato in missione a C 


to di pubblica sicu 
a scoperto csl- 
adriglio 
associazione di abigcatarii, che si estende» 
comuni contermini. 

Si è già proceduto all'arresto di varii individui, i 
quali opposero resistenza. Altri sono ancora da ar- 
restarsì. Furono sequestrati varii capi di bestiame di 
provenienza furtiva. 


Teatri ed Arte 


Livica. — E' imminente la pubblicazione del 
Cartellone della Scale di Milano per la prossima sta- 
gione di carnevale-quaresima, 

Eccone la primizia 

Enrico VIII di Saint-Siens, 

La Nararrese, di Massenet. 

Fidelio, di Beethoven, 

anetto, di Mascagni. 

Andrea Chenier, di Giordani, tutte nuove per Mi- 
lano, 

Saranno poi riprodotte le seguenti opere: 

Dannazione di Faust, di Berlioz, 

Sansone e Dalila, di Saint-Sien 

Ratclif, di Mascagni 

Carmen, di Bizet, 

Werther, di Massenet, 

pd i seguenti ball 

Dui Sin - La belle au bois dormante, musica di 

ikowski, e Coppelia. 

(N) Torino, 19, ore 24 — (Lino) Questa sera, 
al teatro Alfieri, è stata rappreseniata per la prima 
volta Mamma, nuova commedia in tre atti di Marco 
Praga; assisteva un pubblico numeri , 

cipersa Letizia era presente nel s 
chetto a sinistra. 

Il lavoro è stato giudicato assai favorevolmente 
quantuaque il primo atto pe cere un po' troppo 
prolisso e l’ultimo nou bea definito. 

Certo è che il soconde è il migliore del lavoro, 
offrendo risalto a diversi caratteri, specialmente a 
quelli del padre tradito e della figlia che, seguendo 
la voce del cuore, vuole correro presso lamadre che 
vive divisa dal mari 

L'autore, giunto in teatro all'ultimo atto, ebbe cin- 
que chiamate al priscenio, 

L'interpretazione da parte della Compagnia Pala- 
dini-Zampieri fa accurata ed e 

Gli artisti furono chiamati in complesso dodici 
volte al proscenio. 


“ Furia domata ,, di Samara, 


(N) Milano, 20, ore 94. — La première della 
Furia domata, opera in tre atti di Spiro Samara, su 
libretto di Gustaro Macchi e di Enrico Butti (trat 
to dalla nota commedia di Shakespeare Ye Zaming 
of'the Screrw) attrasse al Teatro Lirico un pubblico 
elettissimo con simpatica aspettazione. 

Le prime scene non destano alcun interesse, Sola- 
mente è gustata la scena comica fra Lucenzio ed 
Ortensio camuffati. 

Maggiormente piace, se ne vuole il Dis e procura 
due chiamate all'autore il seguente solteggio di Bian- 
ca innestato sul madrigale del tenore, ma nello spi- 
rito e nel carattere ricorda una nota musica di ope- 
retta, Il finale non piace. 

Il secondo atto mostra più evidente l'incertezza e 
la povertà musicale, il che dipende anche dai carat- 
teri della commedia che non hauno il necessario ri- 
lievo musicale. Tuttavia il finale a piena orchestra 
provoca una chiamata all'autore. 

Si sopprime l'intermezzo. Il terzo atto è musical- 
mente più ricco, ma senza sufficiente nesso colla 
commedia. Si applaude l’aria del trionfo di Pietruccio, 

Caiata la tela applausi non generali 6 due chia 
mate all'autore. 

In complesso si giudica un lavoro mancato. 

Samara aveva dato a sperare di meglio. 

L'esseuzione è stata assai accurata, elegante la 
messa în scena, costumi bellissimi. 


Le navi romane 
CHE SI SCAVANO NEL LAGO DI NEMI 


Egregio sig. Direttore, 
Roma, 18 novembre 1893, 

Un anno prima della morte di Cesare Correnti, io 
gli serissi perchè interessasse il Ministro della Ma- 
rina alla ricerca di due navi romane cho sapevansi 
affondate nel Lago di Nemi. Correnti mi rispose 
“ se quel che mi scrivete non è un pesce d’ aprile, 
si pescheranno le navi. 

Ho visto quindi con piacere che qualeuno si è ac- 
cinto alla lodevole iniziativa e che il Governo ha 
incaricato per sovraintendere agli scavi un dotto ar- 
cheologo, il prof, Bernabei, il quale ha riferito al- 
l'Accademia dei Lincei i notergli risultati fin qui ot- 
tenuti. 

Giò posto non credo superfluo richiamsre alla me- 
moria aleune altre notizie che non vedo riferite nel 
Popolo Romano di oggi. 

Il cardinale Prospero Colonna incaricò Leon Batti- 
ata Alberti di tirare a galla una delle navi nel 1446. 
L'Alberti non potè estrarre che una parte della prora. 
Esaminata la costruzione, della nave, la trovarono 
solidissima: i chiodi di rame, conservati in guisa da 
sembrare nuovi: il rosso bitume che rivestiva la 
parte esterna, ci rammenta le rosse guance delle 
navi omeriche; un intonaco d'argilla rivestiva la 
murata all’interno, il tutto mirabilmente conservato, 

ll 15 loglio del 1535 Francesco de' Marchi, il ce- 


BOLLETTINO METEORICO 
novembre 1598, 

Europa pressione anticicloniea intorno Germania, de- 
crescente e leggermente bassa occidente. Amburgo, Praga, 
Breslavia Zurigo 769; Rrest 761; Coruna 737; Var 
lentia 

Italia 24 ore: barometro alquanto disteso, nebbie Nord 
€ Marche, temperatura diminuita Centro Sud; venti deboli 
debolissimi settentrionali. 

cielo qua a nuvoloso nebbioso Nord, sereno 
ionali debolissimi dovunque. 
709 estromo Nord, 767 Portotorres, Pa- 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICITE 
dei Laborstori della Dir. della Sanità Pubbl. (Piazza V.E.) 
19 novembro 192 
Temperatura dell'arta | mass. 
a metri 1.50 sopra il auolo } osservata a ci 
Temp. del snelo osservata | m, 0.0 fin. 0,20)m. 040;m, (80 
ad ore 13 alla profondità di | 134 | 198 | 196 | 165 


Infra tre soli, e che l'altra sormonti. 


STATO CIVILE 
SILTAIMONI di 10 FOVENINE 


Silvestri Ugo, ufficiale R, E. con Banchieri Giuseppina 
Pelamatti Guido, id, con € 
Pacitto Francesco, barbiere, paguoli Luigia 
zi Olimpia 
, possidente, con Petraglia Gisella 

, con Vita Maria 
Branotti Torquato, impiezato, con Giuliani M 
Colafranceschi Filippo, cete, con Pao 


MATRIMONI del 17 NOVEMBRI 


Pontani David, cnoeo, con Smergiassi 
Marianecci Edoardo, facchino, con Medici Carolina 
Gorga Vincenzo, facchino, con Triboli Ginevi 
Petrucci Getulio, sealpellino, con Pirae 
Albani Augusto, uffi con Agostini 

co, calzolaio, con Santini Santa 

attolli Enrichetta 
Moisè, impioga 
odo, carrett 


nianari Vi 
Bellucci Fortunato, stuccatore, con Graziani Cristina 
î e, con Serini Enri 


@ morti denunziati il giorno ‘7 novemb. 1648, 
Nati 38 
Morti 21 dei quali 4 sotto { 7 anni 
morti 
Blasi Maria fu Antonio, Roma 
Ubizi Orazio di Filippo, id, 
Buttinelli Giustina fu Leone, id. 49, coniug. 
Magnani Anna fu Giuseppe, Genzano, 79, vel. 
Pardini Cristina di Giacomo, Roma, 24, nubile 
De Rocco Giacomo fu Francesco, Ferentino, 80, ved. 
Rubi Domenica fu Giuseppe, Tagliacozzo, #7, nubile 
Righi Flora di Giosuè, Guiglia, 4, coniug. 
Cecconi Luigi fu Girolamo, Cascia, 83, ved. 
Catolfî Giulia fu Luigi, R: 
Reboani Marcella fu Pietro, Cre 
Zampetti Armida di Serafino, Roma, 19, id. 
vndri Alessandro, 9 

Vergilli Domenico fu Luigi, Camerino, 73, 
Coletti Sebastiano di Pietro, Montebuono, 
De Vincenzi Irancesco fu Sabatino, Mazzatornelli, 
Farina Giuseppe di Gregorio, Civita d'Antino, 20, celibe. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Manietpio di Trani. - Appalto dello spazzamento 
pubblico e spurgo Jei pozzi neri - Aunuo compenso Li- 
0 25,685 - Il 27 novembre. 

Municipio di Mitano, - Costruzione canale di fogna- 
tura lungo il Corso Vercelli - Ribasso del ventesimo fino 
al 23 corrente. (V. Capitolo) 

Città di Molfetta, - Spazzamento pubblico - ribasso 
di ventesimo su L. 984650 annue - Il 95 corrente. 

Appalti dazi di consumo. - Comune di Favara (1898 
Al 1900) - Annuo canone L, 12,70 - Il 15 die. « Municipio 
dì Veneria Reale - (1898-1900) - A. ©. L. 34000 - Il 

mune di Secondigliano - (1906-1900) - A. C. L. 135,00) - 

ov. - Comune di Città Ducale - (1894-1900) - A. €. Li- 
< 11 22 nor. = Città di Asco 
A. G. Lire 202,100 - Il 4 die. - Comune di Colo 
A. C. Lire 800) - Il 25 nov. - Municipio di 
(1806-1900) A. C. L. 54000 - 11 23 nov. - Città di Velletri 
8. - A. ©. Lire 304,000 - If 2$ nov. - Città di Iglesias e. =. 
- Ano, canone L, 206,009 - Il 2$ nov, - Comune di Paliano 
cs. - Ann, canono L, 20900 - Il 1. die. - Municipio di Cns- 
sino e. s. - Ann. canone L, 110,099 - Il 8 nov. - Comune di 
ttro lotti come da Capitolato - Il 30 nov. 
11 20 dicembre alla 1. sez, del 
si casa in via Servio Tallio e via Flavia - 
lett. F. - L. 78760 - Idem casa in via Venti Settembre nu- 
meri 450-38 A. - L. 140,625 - Idem via Flavia n 64-71 - Li- 
re 57,625 

Concorso ai posti di notaio nei comuni di Bagnoli Ir- 
pino, Conza della Campania (S. Angeto Lombardi), Ponti- 
celli (Napoli), Otranto è Poggiardo (Lecce) 


Fernet-Branca qu pos. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il giornale fazzoletto 


Abbiamo già parlato di un giornale stampato 

in tela, che doveva pubblicarsi in Spagna. 

‘uscito ora il primo numero che porta la data 
del 2 novembre scorso. Si intitola la Tela curtada 
(la stoffa tagliata) è ebdomadario, satirico e illu- 
strato e non costa che 25 centesimi un prezzo mo- 
dicissimo, se si considerano sopratutto i numerosi 
vantaggi che risultano per il lettore da questa s0- 
atituzione della tela alla carta. 

Dopo aver letto il giornale, basta infatti met- 
terlo in pucato per farne un superbo fazzoletto 
da tasca. ite x 

E la Tela curtada enumera, in stile lirico in un 
articolo snlla Igiene e il giornalismo i moltepli- 
ci © apprezzabili meriti del fazzoletto. 


n 


Processo dei complici di Lega. 
(Udienza del 19 novembre) 

Dopo due giorni di riposo si è ripreso ieri presso 
la nostra Corte d'Assise straordisaria il processo a 
carien dei complici di Lega, il cui svolgimento vie 
ne sempre più interessando il pubblico romano. 

Folla enerme che, secondo il solito, si pigia alle 
porte d’ingresso della sala. Apertasi l'udienza alle 
dieci e un quarto e fatto l'appello degii imputati e 
dei giurati il presidente chiama il teste 


Baroncini Luigi 
brigadiere dei carabinieri in Gambettola, 

Pres. Quando incominciarono le indagini per la 
scoperta dei complici del Lega dove eravate ? 

Teste, In Gambettola, Io ricevei una fotegrafia del 
Lega dai superiori e mi recai dallo Zofill, gli domandai 
se Îo conosceva: ei mi rispose che era stato in una 
casa dove fu ospitato : non mi risulta cho il Zoffili 
gli abbia dato dei devari. 

Pres. Col sindaco di Gambettola parlasto di questi 
fatti? 

Teste. Il sindaco mi disse di sapere che il Giovan- | 
netti aveva accompagnato il Lega in cass della ve- 
dova ‘’arradori. Non solo con me parlò di questo ma 

che col cav. Trinchieri 

Pres. Venga il Sindaco di Gambettola. 

Raraldini, È' assolutamente falso ciò che dice il 
brigadiere: anzi faccio notare al siguor presidonte 
che il brigadiere ha una ragione per non dire ja 
verità; egli fu tramutato da Gambettola dietro mici 
continnati rapporti. 

Il presidente chiamato il sotto-prefetto di Cesena, 
comm. Trinchieri gli demanda se mai il siudaso di 
Gambettola gli parlò della 
vamnetti accompag:asso il Legg in biroccino ino a 
Gambettola. 

Triuchieri, Prego il signor Presidente di permet- 
termi di non rispondere, A forza di esclusioni 10 dé- 
vrei declinare nomi di persone e violare segreti che 
furono confidati al capo politico del Circondario. 

Pres, Ella non può fuorviare la domanda. Il si 
daco di Gambettola è pubblico funzionario e uffi 
del governo. Le ripeto che ella deve rispondere se il 
sindaco in tale sua qualità le declinò circostanze re- 
lative all'attuale proce 

Trinchieri. Il sindaco di Gambettola non venne 
mai meno, neanche nel periodo istruttorio del pro- 
cesso Lega, al suo dovere e meritò sempre la fidu- 
cia del governo © mi 

La difesa a questo punto si agita e fa osservare 
cho in tal modo il teste aggrava, anzichè dileguare, 
i sospetti sulla condotta dei Ravaldini, Il cav. Trin 
chieri, incalzato dal presidente, finisce per affermare 
che il sindaco di Gambettola confidò a lui ripetute 
mente le circostanze, snlle quali si basò principal- 
mente la sua deposizione. 

Del resto, egli soggiunge, ad uno di questi collo- 
qui avuti col siudaco Ravaldini, era presente anche 
îl comm. Sangiorgi. 

Le parole con eni il sindaco si espresse io non le 
ricordo perfettamente : però dal discorso fatto que- 
ta impressione mi rimase che cioè il Giovannetti 
fosse colui che realmente avesse accompagnato il 
Lega da Lugo a Gambettola. 

araldini. Signor presidente, quel che dico il 

n. Trinchieri non è vero: fu egli che per di- 

io mi chiamò a Cesena ed insieme col commen- 
dator Sangiorgi mi interrogò sulla veunta del Gio- 
vannetti in Gambettola e volle assicurarmi che il 
Lega fosse stato accompagnato dal Giovannetti. 

Iv al contrario dissi che il Lega era venuto in 
Gambettola in un barroccino in compagnia di due 
giovinutti, i quali lo accompagnarono in casa del 
Pasini: non dis i due indivi 
dui; nel paese nou furono potuti mai identificare. 

Pres. Allora venga il comm. Savgiorgi. 

Il teste è introdotte. 

Pres. (oa ne dice lei? 

Sangiorgi. Posso garantire sulla mia coscienza che 
il sienor Ravaldini affermò essere il Giovannetti co- 
lui che accompaenò il Lega da Lugo a Gambettola. 

Qui succede nn battibecco fra il cav. ‘rinchi 
il comm. Saagiergi e il sindaco di Gambettola, pe 
chè ognuno afferma di dire la verità. IL pubblico si 
impazientisce, il presidente scampanella e riesce a 
mettere un po' di calma. 

Comm. Sangiorgi, Signor Ravaluini, compatisco la 
vostra posizione... nei paesi... E poi, rivolgendosi al 
presideute: Signor presidente, iv dico la verit 

Il comm. Liuzzi, avvertito il sipdaco di Gambet- 
tule perchè pensi seriamente alle dichiarazioni da 
lui futte, sospende l'udienza per ciaque minuti. 

ala, richiama il teste 


Rossi Cesare 
delegato di P. 
chiamato dal presidente coi suoi poteri discrezionali. 

Pres. Dia schiarimenti sull'andata del Lega a Gam- | 
bettola. 

Teste, Fui inegricato di fare indagini se il Giovan- 
netti avesse accompagnato il Lega a Gambettola; 
constataî che realmente il Giovanetti da Lugo ac- 
compagnò il Lega a Cervia e da Cervia a Gambet- 
tola, Ciò mi risulta da confideze avute. 


Gandina cav. Pietro 
sottoprefetto di Lugo 
chiamato anche egli dal presidente coi suoi poteri di- 
screzionali. 

Fa la storia lunga dell'odissea del Lega prima di 
giungere a Lugo. l'osso affermare con sicurezza - e- 
gli dice - che il Rignaui parlò l'ultima volta col Le- 
ga il 30 marzo. 

Pres. (al Rignani). Come va che ella afferma di 
aver parlato per l'ultima volta col Lega il 28? 

Il teste Rignani risponde ed esibisce un certificato 
in cui si prova che il lavoro non potè incominciare | 
che il 28, “ Del resto io riconosco di aver detto che | 
pailai col Lega il 30, ma evidentemente sbagliai. » | 


Mazza Vitaliano 
delegato di P. S. ora a Vicenza, 

Pres. Dia schiariment! 

Teste. Feci indagini sul Francolini che quanto a 
condotta morale ebbi a conoscere per uomo specchiato ; 
non così per la condotta politica; egli è ambizioso e ha 
già subite parecchie evoluzioni; era repubblicano poi 
Socialista ; siccome non potè emergere în nessuno di 
questi due partiti si gettò ne! partito anarchico; del 
testo io non posso credere il Francolini uomo capi- 
ce di commettere reati di saugue a meno che non lo 
avesse fatto per cieca obbedienza al partito. 


Luigia Minguzzi-Pezzi. 


(Attenzione vivissima). Il presidente rivolto ai giu- 
rati, prima di udire la teste, fa un po' di storia, 

Pres. Conoscete il Recchioni? 

Teste, Sissignore. 

Pres. Come va che nel vostro interrogatorio di- 
ceste di mon conoscerlo? 

Teste, Dissi di non conoscerlo perchè non volevo 
andare incontro a qualche grave responsabilità. 

Pres. Quale? 

Teste. Perchè il Recchioni mi confessò di essere 
possessore di un segreto relativo all’attentato all'on. 
Crispi. 

Pres. (AI Recchioni), Avete inteso? 

Recchioni. Il fatto non è così. Io fui dal Pezzi 
fino alle 2, Uscito, appresi che era successo l’atten- 
tato cuntro l'on. Crispi: andai ad annunziare ai co- 
niugi Perzi il tentato assassinio ed il marito della 
signora mi disse: Non è possibile: è una commedia, 
è un'alzata d'ingegno dell'on. Crispi. Andai in casa 
dei coniugi Pezzi alle 10 e dell’ attentato Lega si 
parlò solamente nei detti termini, senza accennare 
nè a segreti nè ad altro. È 

A questo puuto incalzano le contestazioni in cui 
potemmo già ammirare, l'ingegno del cav. Liuzzi 
nel riassunto già svolto primieramento nell'interro- 
gatorio. DOVETE 

Il presidente fra un religioso silenzio torna a leg- 
gere la lettera che il Recchioni mandò ai coniugi Pezzi 

ler mezzo dei fratelli Mosca. Al punto in cui si dice 

lel noto affare il presidente domanda: i 

Che sarebbe questo noto affare? 

Recchioni. Già ricordai che si trattava dell'arresto 
dell'anarchico Merlino; noi sspevamo chi aveva de- 
nunziato la sua abitazione e voleramo smascherarlo, 

Pres. Signora Perzi, è vero? 

Teste. Nossignore, non ricordo. 

Carlo Pezzi 
consorte della precedento, ora a domicilio cotto a 
Favignana nelle isole Lipari, diviso dalla sposa che 
trovasi anche Ici relegata in un paese montano vel- 
la provincia di Vicenza. 


Tre, Lonvaroe Î Ieri 

Teste, Siasignere è dirò some Bn prote 
trazmuiliamenta me ne 
gozic mi si presentò il Recchioni che io mor avero 
mai visto, Quelificatosi per direttore dei giornale 
L'art. 245 espresse îl desicori I 
scenza che ben volentieri accettai sembraudo: 
spetto un giovane distiutc, Dulentissimo di ner 30 
formi trattenero in quel momerte con Ini perchè 
molto ocenpato gli diedi l'indirizzo di casa dice 
gli che si fosse pur recato colà dove mi 
avrebbe allestito Ja colazione. 

Due ore dopo io andai, ma non trovai più il ec- 
chioni: Domandato di lui alla consorte queats mi 
rispose che egli se ne era andato, 

A questo punto il secondo ginrato della seconda 
fila vuol sapere l'ora precisa în cui accadde l'attex- 
tato all'on. Crispi, 

Il P. M. risponde che l'atto d'accusa dice alle 
l'avv. Vecchini dice che fu alle 2 112 pom. 

Ed eccoci alla questioue dell'ora. 

La questione più importante per la responsabilità 
del Reesbio quella delle ore, poichè l'imputato 
afferma di aver parlato dell'attentato Lega ai co- 
niugi Pezzi, solo quando si seppo in Firenze da un 
telegramma dell'Agenzia Stefani. 

La Sezione d'accusa invece sostiene che il Rec- 
chioni avesse parlato alla siguorn Pezzi dell’atti 
tato Lega circa due ore prima clie l'attentato av- 
venisse, 

Geco il dialogo testuale tra il presidente e la si- 
gnera Pezzi sportantissimo che può fare 
molta luce jr: ‘asa così involta nelle tenebre: 
(alla Pezzii. A che ora venne da voi il 


ste, Alle 10 e mi dissa che aveva parlato con 
mis marito, e quando si quatiîicà per il direttore 
del giornale L'uré. 245. n i a riceverlo. Si 
trattenne in mia casa, ove parlammo a lung: 
gionò dell'arresto del Merlino, ni affuri del 


cioè che un individuo, stanco dei continnì soprusi 
che gli si facevano, avrehbe attentato alla vita del- 
Von, Orispi 
Presidente (a Necchion:). Che ne dite ? 
Iecchioni, In teste è senza dnbbio in errore; è 
vero che io uscii alle due, ma ritorngi appunto per 
annunziare il tentato assassinio dell'on. Crispi che 
avevo letto in nu bollettin: straordinario uscito in 
quel momento, Mi raccomandai alla signora di fare 
molta réclame per quel fatto e di provvedere coi 
una sottoscrizione ad una buona difesa dell'impnte 
to di cui ancora non si conosceva il nome. 
Pres. Signora Pezzi, che ne dice lei ? 
Teste, Preferirei essere al banco degli accusati. 
(Seduta pomeridiana), 
Doria cav. Alessandro. 


Un giorno mi mandò a chiamare il Pezzi e lo 
trovai in preda al una terribile angoscia: egli mi 
fece vedere una notificazione di assegnazione a do- 
micilio coatto dicendomi : sono innocente, mi trovo 
qui per uns malaugurata lettera, per una confiden» 
za con cui io nou Ro nulla di comune: e piangendo 
mi raccontò della visita del Recchioni, di tutto ciò 
che si disse intoru» all'atteatato Lega e nonostante 

h onsigliassi a rivelare tutto egli si rifiutò 
di farlo diceado di temere più che altro le ire della 
sua consorte. 

Nonostante che egli mi scoagiurasse di non sve- 
lare ad alcuno ciò che egli mi aveva dotto, io estesi 
verbale. 

Ragazzi Ubaldo 
di Bologna pubblicista, a domicilio coatto. 

Pres. Conosceto il Lega? 

Teste, Sissignore e da parevchi anni. Lo conob) 
in Bologna, 

Ad istanza dell'avv. Lollini il teste dichiara che 
il 81 maggio il Lega trovavasi ia Bologna. 

Serrantoni Giuseppe 
pebblicista, detenuto. 

Pres. Conoscete îl Lega? 

Teste. Non ricordo in che epoca: certo è che io 
l'ho conosciuto una volta di passaggio per Bologna: 
lo vidi l’ultima volta verso la fine della seconda 
quindicina di maggio. 

Pres. Noa ricordate se fu nell'occasione di una 
dimostrazione ? 

Teste. Ero malato in quell'epoca: anzi ricordo 
che il Lega venne a trovarmi all'ospedale insieme 
con altri suoi amie 

L'ultima volta che mi venne a trovare fu iu uno 
degli ultimi giorui di m 


Samoia Nino 
studente detenuto, 
un teste dall'apparenza ebete: paria e non sa quel 
che dice: vide il Lega il 3 giugno, quel gior- 
no che scoppiò la bomba a piazza Vittorio Emanuele 
lo rivide poi il giorno appress 

L'ora è abbastanza tarda e si sento il bisoguo di 
riposare. Il Presidente, dopo avere avvertito che og- 
gi non si tiene udienza perché geaettiaco della Re- 
gina, rimanda la seduta a Saltera» 

Riceviamo e pubblichiamo: 

On. sig. Direttore, 

Nel giornale Za Yribuna fu accennata, e nel Don 
Chisciotte fu testualmente riprodotta, una lettera che 
non mi permetto qualificare, del sindaco di Gambet- 
tola, sig. Antonio Ravaldiui, diretta a smentire re- 
cisamente alcune circostanze di fatto emerse a me, 
anche per merito suo, nella istruttoria del processo 
Lega. 

Che il cittadin» in certi casi rinneghi il funzio- 
nario, è un fenomeno, che può essere grave, ma nom 
ine.mprensibile. 

Con quanta poca fortuna sua, però, fu dimostrato 
stamani a luce meridiana dalle testimoniauze del 
brigadiere dei RR. carabinieri di Gambettola, del 
sottoprefetto di Cesena e del questore di Bologna, 
tutte concordi neilo attribuire al sig. sindaco Ra- 
valdini le affermazioni medesime, che egli ebbe la 
debolezza di smeatire al mio cosfrouto in pubblica 
udienzi 

Ciò basta ed avan; 

E poichè egli, per sfuggire alie pubhliche prove 
di una querela minacciata, ma non data, ritiene di 
dovermi abbandonare a me stesso, io mi trovo nell 
posizione più vantaggiosa di abbandonare lui, il sig. 
sindaco Ravaldini, al giudizio della pubblica opinione 

Ringraziandola per la cortese ospitalità, mi conferme 

Roma, 19 novembre 1895. 
Dey. obb. Zeodoro de Colle, del. di P.S. 


Processo per l'assassinio dell'on. Ferrari 


(8) Forlì, 19. — E' stato ripreso alle ore 10 
il dibattimento dell'assassinio dell’on. conte Luigi 
Ferrari. _ 

Si procede all'interrozatorio degli imputati Ga- 
speri e Semprini, i quali dichiarano fortuita la 
loro unione col gruppo che incontrò l'on. Ferrari. 

Semprini dichiara che ignorando le ragioni del- 
la sfida dell'on, Ferrari, gli rispose eccitato. Pro- 
testa di avere sempre avuta la massima det 
renza per l'on. Ferrari. Crede che l'atto del Gat- 
tei debba ascriversi alla straordinaria eccitabili 
nel suo carattere, Ezli agi per sola sua volontà. 

Il Semprini soggiunge che mentre avveniva il 
fatto egli stava parlando col prof. Vincini, quin- 
di nulla vide nè senti che Gattei sparando pro- 
nunciasse parola. 

Esclude di aver detto a Grattei: Tocca a te. co- 
me afferma il teste Berlini. Carlini, Brandi e Co 
ti non erano presenti al fatto. 

Il teste Rossi voleva di pere io che l'uc- 
cisione doveva aver luogo la domenica preceden- 
te, Rifiutaî, : 

Il Presidente comunica che il teste Rossi è ir- 
reperibile, 

L'imputato Grossi dice essersi unito al gruppo 
casualmente. Senti uno gridare: Abbasso i pulizai. 
L'on. Ferrari credendosi offeso reagi sfidando. | 

Il Grossi soggiunge che sentito il colpo fuggì. 

Il Gattei gii riferì poco dopo al Caffe della 
Pescheria essere lui l’autore dell'attentato con- 
tro l’on. Ferrari. Lo redarguì e timoroso delle 
conseguenze negò dapprima di avere partecipato 
al gruppo. Oggi dichiara di dire la verità. 

(S) Forlì, 19 —- Il dibattimento fu ripreso alle 
ore 14. 

Montali dichiarò estere giunte forcuitemente sul 
luogo del delitto mentre parti il colpo. Egii cer-, 
cava calmare Semprini. Guindi nulla vide, ì 

Zarolì andò dietro a Semprini per parla». iu, 
nome suo al padrone, ma quando avvennii ‘fr 
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seo aveva già abbandonato la comitiva. Afferma 
esso e la sua famiglia debbono tatto all'on, 
errati. 
Interrogasi indi Gattei, autore materiale del 
dice di aver trovato Semprini in 
l'arco nani senti la 
sfida diretta dall'on 
Chi è lei che off 
i tispose: — Avanti se volete sod- 
ndo si fece ini facen- 


tisu Bertini di 6a 0 
ui una 1uggine ‘chè egli testimoniò contro 
atello per 1 
fessa che il revolver trovatogli era 
eli era stato prestato dal fratello della 
Anzi tale Li lla che servi al 
per ue 
Conferma di aver passato la giornata seguente 
il delitto giuccamlo a Lboccie e beveodo varie 
bottiglie, l'osto a confronta enl Grossi, nega di 
li il delitto, d'averlo fatto 
ne era venuta l'idea, sostenendo aver 
era parso che l'on. Ferrari volesse 
arma, Ti Grossi conferma la sua pre- 
fi-emazione. 
ma (sore stato soltanto all'osteria 
. Brandi e Conti negano 
alla comitiva. Non cono- 


della Bevlini che rico- 
nosce ti i imputati come partecipanti alla 
comitiva meno Morolli, Grossi e Gaspari. Senti 
Semprini, alla vista dell'on. Ferrari, dire: i 
tocca a te! Gattei rispose: Non sono un v 

co, Farò quanto deve. 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
io del Coll Permometro centigrado 
— massimo uo: 60. 


enetliaco di S. MH. la Regina. 
Margherita di Savoia festeggia il 
enetliaco. 

Alla festa di Casa Savoia si associa con- 
‘orde l'Italia tutta e all'Augusta Gentildon- 
na, la cui anima gentilissima compendia le 
niù delicate manifestazioni dell'arte e del- 
ingegno, il popolo italiano che lama e la 
ammira, inv ugnri di gioia e di felicit: 

Le virtù preclare di Margherita di Sa- 
voia sono nella coscienza di tutti perchè oc- 
corra rilevarle ancora una volta, Il popolo 
italiano è orgoglioso del Augusta So- 
srana ed a lei prodiga i fiori del proprio 
affetto perchè la sa nobile e buona. 

Alle felicitazioni che giungono all'Augu- 
stà Dona da ogni parte d'Italia aggiungia- 
no anche le nostre modeste e sincere. 

— Per la ricorrenza del genetliaco di S. M. la 
Ntegina oggi il Campidoglio e gli edifici pubblici 
saranno imbandierati è nella sera illuminati. 

— Il Sindaco invierà un telegramma di felici- 
azione all'Angusta Sovrana a nome della citt 
îina 

rpi armati del Comune vestiranno l'alta 
in 
Nella sera in piazza Colonna, al Circo A: 
gonale, în piazza Vittorio Emanuele e in piazza 
Scossacavalli suoneranno i concerti. 
Oggi il Circolo Savuia per il compleanno di 

M. la Regina e per il sesto anniversario della 
fondazione del Circolo stesso, durà una festa so- 
ciale, 

Gli azuri della Provincia. — I pre- 
sidenti del Consiglio e della L'eputazione provin 

le essendosi annunciato che gli Auzusti So- 

i futto ritorno in Kuma nella mat- 
tina del giorno wo, si eran 

‘onore di un'adienza per porgere a S. M. la 

Ila lieta ricorrenza del suo genetliaco. 

eli omaggi di devozione e le felicitazioni e gli 

ri della provi! 

M. la doman- 

lirizzare al princi- 

dente della Deputaziu- 


“ Non trovandosi S. M. la Regina a Roma per il 
suo compleauno, re il deside- 
rio di codesta Deputazione provinciale, che a niezzo 
di Lei, con gentile premura, faceva dom 
di sa, rassegnando alla M devoti 
Auguri della Drputazione stessa : 
na, emi il pensiero affettuoso e cort 
namente gradito, vuole io porza 
uoi colleghi vivi i 

Îl cav. d'onore: Guic 
s.P.QR.— Xelpo la Giunta 
terrà seduta pel disbrig i ordinari. 
fezione — 
adottati dal 


limento di disinfe. 
nale e corrispondente alle esigenze del 8 

L'Ufticio ha studiato tutti i mezzi più oppor- 
sani per sempliticare e migliorare i servizi ste 
si, preoceupanicsi in modo speciale della que- 
stione economica per non portare soverchio ag- 
rravio al bilancio. 

A tale intento siccome la lavanderia a macchi- 
ra (non essendo la quantità delle biancherie con- 
lotte allo Stabilimento sufficiente p n 
a con vantaggio di spesa) rappresentava un 
ivo certo, in questi ultimi mesi si è adottato il 
istema della lavatora a cottimo fatta in vasche 
«ppositamente costruite e separate, convertendo 
2 passibilità in una semplice patita di giro e 
ittenendosi dalle lavandaie cottimiste la gratuita 
avatura delle biancherie dei poveri, nei casi în 
li sia riconosciuta necessaria prima della steri- 
izzazione. 

Tn pari tempo con opportani lavori è utiliz- 
ando una piccola caldaia generatrice di vapore 
‘he trovavasi fuori d'uso al Mattatoio, è stato 
Jossibile di eseguire anche giornalmente e con 
soca spesa, la sterilizzazione degii oggetti let 
recci e delle biancherie dendu 
in tal modo alla sollecita esecuzione delle opera- 
zioni richieste dai sanitari e alla tutela della 


n. — E' stata sot 

ale per la ratifica la dì 
fl one di Giunta presa ad urgenza per la 
oncessione dell'appalto del testro Argentina a 
trattativa pri impresa Ce Graziosi. 

Fra le condizioni dell'a.pa preseritto che 
alla Ditta appaltatrice la dotazione di L. 89,000 
soncessa dal Comune — compreso il contributo 
pei palchi riservati alla R. Casa — sia pagata 
quanto a L. 20,000 alla prima prova al 
è quanto alle altre L. 60,009 in rate di L. 10,000 
ciascuna dopo la 15.9, 20.a, 25.2 e 80.a rappre- 

tazione, oltre un'ultima rata di L. 20,000 da 
pagarsi all'i quando abbia compiuto le 
rappresentazioni d'obbligo. È 

L'iupresa dovrà poi versare alla Tesoreria co- 
munale una cauzione di L. 25,090. 

In tal modo fra canzione € deposito l' impri 
rilascia a garanzia del compimento dei suoi 
pegni la somma di L, 45,000. 

er la chiesa di 

chiesa di S.P: 0 e per'essa mons, D. Lui- 
ntrizi Accorsi, ha convenuto in giudizio l'Am- 
î l fondo pel Culto perchè venga 
dichiarato che ] ‘a suddetta di titolo cardi- 
non fu colpi 
soppressione delle corp 
‘a l'Amministrazione del 
dantota alla restitazione della detta chiesa con 
il fabbricato, orto e terreni annessi. 

‘a chiesa unitamente al fabbricato 
annesso dell’ex-convento dei PP. Carmelitani scal- 
zi fa dal Commissariato per la liquidazione del- 
l'Asse Ecclesiastico assegnata e consegnata al co- 
mune di Roma, l'Amministrazione del fondo pel 

alto ha chiamato il comune stesso ad interve- 

1: in giudizio per difendersi contro la domanda 

iegata dall'Amministrazione della Chiesa. 

Società ingegneri-architetti — (uesta 
Sera, alle cre 9, avrà Inogo alla sede della So- 
© età degli ingegneri e degli architettti italiani, 


la consueta riunione settimanale dei soci, 


URONACA DI RomA 


cembalo, | 


@li Inni a Roma — Fsistono ancora pres- 
so la segreteria della R, Accademia Filarmonica 
Romana (Circo Agonale - Roma) moltissimi Inni 

resentati all'ultimo concorso; si avvertono quin- 
i i rispettivi autori che tali lavori saranno a 
loro disposizione presso il detto Ufficio fino a tat- 
to il corrente‘ anno 1895, dopo di che passeranno 
all'archivio dell’Accadeia stessa, La resa si farà 
contro invio di francobolli per l’affrancazione, 6 
drilla ricevnta, per coloro cui fa rilasciata. 
concorrenti di Roma rimane invariato l'o- 
fissato pei giorni di lunadì, mercoledì e ve- 


Termattina, in una riu- 
nione dei pri fessori di filosofia e letteratura, venne 
nominato il prof. Caznoni preside della facoltà, 

Alla scnola" Regina Margherita, — 
La distribuzione dei 20 premi in denaro alle a- 
June della scuola “ R. Margherita , che doveva 

luogo quest'oggi, è stata rinviata ad altro 
orno da destinare dendosi che S. M. la 
quanlo sarà giuuta in Rima, si compia- 

cia di stabilire il giorno relativo. 

Libri muovi — Oggi, onomastivo della Re- 
gina, dalla Casa Voghera viene pubblicato un 
drutma storico: La Principessa di Lambaîle, con 

interessanti su quel periodo della rivo'nzio- 

neese ; edicato dalla sig.na Anto- 
nietta Aureli, una giovane e distinta poetessa 10- 
mana, a S. MÈ la Regina. 

Consorzio della ferrovia Roma- 
terbo. — Dovendosi procedere alla rinnovazio» 

pr-sontanti del Comune di Roma nel 

ferrovia na- Viterbo, la Giun- 

confermato a proprio rappre 

‘hesa Adriano Berardi e chiamato 

arne parie Alessandro Libani e l'avv. 
Virginio Jaconeci, cossiglieri comunali. 

In Vaticano. - Ieri il Papa si è recato a 

re la giornata nel casino della Torre di Leo- 


mattina, nella chiesa di San Luigi dei 
a avuto luogo un funerale in memo- 
sto Gefîroy, direttore della 
Accademia nia. 

Celebrò la inessa il rettore della Chiesa, Erano 
presenti gli ambasciatori di Francia pressa il Qui- 
rinale e presso il Vaticano, tutta la colonia 
cese e moltissimi artisti romani. 

In una cappella della Chiesa a sinistra fn col- 
locata una lapide a ricordo dell'illestre estinto. 

La morte del cardinale Sonaparte. 
_ AI primo piano del palazzo Gabrielli in via 
Monte Giordano, abitava il cardinale Luciano 
Bonaparte, fratello della principessa Gabrielli. 

Teri mattina i! cardinale si alzò verso le 6, ac- 
cusando però un malessere, 

Chiamato subito îl dottor Masciarelli, questi 
constatò trattarsi di paralisi, Postò nuovamente 

> la malattia progredi e_l'eminentissimo, 
na la sua fine, volle rin 


riconescendoli perfettamente, 

Chiamato il parroco dei SS. Cel 
gli amministrò l'estrema unzione 
confessore del cardinale, padre Agostino de' Cap- 
puccini. 

Poco dopo il mezzogiorno il cardinale spirò. 
Erano presenti al momento estremo l’eminentissi- 
mo Oreglia di S. Stefano — che abita al piano 
superiore — îl conte Luigi Primoli, il marchese 
del Gallo, la principessa Gabrielli ed altri parenti. 
Il cardinale Ledockowski, prefetto di Propagan- 
da, accorse al letto dell'eminentissimo collega, 
ma lo trovò già morto. 

Quest'oggi la salma sarà esposta nella camera 
ardente, e durante la mattinata saranno celebra» 
te delle messe in altari improvvisati nella stessa 
camera 

Avendo In famiglia dato partecipazione tele- 
grafica della morte dell'eminentissimo Bonaparte, 
ai Sovrani a Monza ed a S, A. R, la principessa 

lotille, a Monealieri, nel pomeriggio il comm. 
Lambarini, direttore della R. Uasa, si recò a pa- 
Jazzo Gabrielli ad esprimere alla fumiglia del de- 
fanto le condoglianze della Corte. 

Circolo romano di siudi “ San Se- 
bastiano ,, — Questa sera adunanza solenne 
inaugurale, alle ore 17 precise. Il socio conte 
dott, Ernesto D'Aquila tratterà il tema: 
scienza e volontà come presupposto del dirit 

R. Poste. — Per norma del pubblico, og 
Puffizio dei vaglia e risparmi presso la Direzione 
provinciale, rimarrà aperto dalle ore 9 alle 16. 

Touring Ciub — La sezione romana del 
Touring, auspice il Consolato locale, imzierà do- 
menica prossima le sne escarsioni con una gita 
ad Anzio, dove avrà lnoge un banchetto all'Al- 
berzu delle Sirene 

Questa gita rinnirà per la prima volta i nume- 
rosi soci del Tming residenti in Roma, deside- 
rosi di seguire l'esempio dei colleghi di Milano e 
delle altre maggiori città, e sarà di lieto augurio 
per le sorti del tourismo che rappresenta oramai 
l'avvenire del ciclismo italiano. 

Direttore della gita sarà il marchese Enrico 
Durant de la Penn. 

5 ricevono presso la Società gin- 
nastica in via Genova. 

La quota d'iscrizione è fissata in lire cinque. 
La partenza avrà luogo da piazza S. Giovanni 
in Laterano alle ore 7 112. 


11 dramma di Santa Mar!a in Via. 
— Daraute la giornata di ieri la nostra Questura 
Lia proseguite attivamente le indagini, affi n 
delegati Spada, Venzel, Cortesi, Guvato e all'ispet- 
tore cav. Mauenti, a i risultati finora hanno dato 
nulla di positivo. 

L'autopsia eseguita dai prof. Scalzi e Baliva con- 
ferma che la morte è avvenuta per soffocamento. 

Ila camera deilo Zolesi si sono trovati altri og- 
getti: un cadice penale (!), le novelle del Casti e le 
poesie del Giusti, oltre ad una di quelle placchette 
con catenella alle quali negli alberghi s'attacca la 
chiave delle camere, portante il n. 111. Può essere 
che questa placchetta mancante a qualche albergo 
dia, se non altro, qualche traccia sull'itiuerario pre- 
cedente ito all'individuo. 

Una rettifica, E' accertato che Îa povera siguora 
Ives Lieò venne a Roma questa seconda volta il 
1. novembre, che è nata a Marsiglia e aveva i 

Il Console di Spagna in Roma ha telsgrafato al 

Lleù a Barcell.na, ma sinora non si conosce la 

osta, 

Nel pomeriggio si recò dall'ispetiore Farias della 
sezione Trevi certo Cerasi che raccontò di aver 

to în Parma una famiglia Zolesi, oriunda di 
Arezzo, di cui facevano parte una giovinetta inse- 
gnante nelle senole elementari e due maschi, uno 
dei quali sotto ufficiale dei bersaglieri, l'altro allora 
disocenpato. 

I connotati dell’ assassino corrisponderebbero a 

‘ultimo. 

n ico del Cerasi venuto ieri da una città vi- 
cina — di cui la questura non erede di dover far 
conoscere a il nome — avrebbe inoltre dichia- 
fato di aver veduto scendere in un albergo uu in- 
dividuo dall'attitudive sospetta e dai connotati cor 
rispondenti a quelli dello Zolesi. 

La questura dubita poi che si possa trattare di 
un noto ‘elico asnese già autore di parecchi furti 

li alberghi o di un ex-reporter di un giornale 

“anto, 

Si tratta in 0 

allo stato delle © 


modo di semplici induzioni che 
vanno accolte con la massima 


Una grassazione. — Subato scorso un cac- 
ciature della Magliana si avviava verso la Macchia 
Mattei quando fa afîroutate du due grossi cani di 
pecorari è per difendersi dovette ueciderne uno. 

Nel ritorno fu proditoriamente assalito da cinque 
pastori, due dei quali armati di fucile e tre di pole 
DI hastoui, gli iutimarono di consegnare il denvro 
iinasciandolo di morte. Infatti lo disarmarono e gli 
tolsero il portamonete ov'erano pochi soldi. 

La cosa fa denunziata alla questura la quale riu- 
sci ad impadronirsi di tre dei malfattori. Sotto buo- 
Îa scorta sono stati condotti in Roma e deferiti al- 
l'autorità giudiziarie. 

È' morta all'ospedale quella tal Velli Anto- 
nietta, che tentava suicidarsi l’altra sera in via Lau- 
rica. lageiando una soluzione di fosforo, Fu ieri mat- 
tina dall'ospedale di 5. Giacomo trasferita a quello 
di 8. Antonio, dove, dopo un'ora, cessava di vivere. 

È’ stato identificato quell'individuo, che 
presso la barriera daziaria di Porta Maggiore, ten- 
fava di suicidarsi, tagliandosi le vene del polso si- 
nistro. 

'E' certo Gentiletti Angelo, di anni 19, da Geno' 
negoziaute di fratta, disocenpato, 


Investimento — Alle ore 17,30 di ieri corta 
Panzi Virginia di anti 14, da Roma, mentre pas 
va in piazza Ponte Sisto fa investita da un carret- 
tino tirato da un cavallo e sul quale si trovavano 
tre individui che rimasero sconosciuti. 

La Panzi riportò contusioni alla spalla sinistra. 

Un pugno. — In via Cavour, angolo via dei 
Serpenti, il tonente dei bersaglieri Quirino Giamba, 
vedendosi paditato da un vecchio che eomoseora di 
vista, certo Luigi Masotti, d'anni 50, domiciliato in 
via Cavour 221, e credendo che lo seguisse per poi 
fare dei pettegolezzi, gli chiese dello spiegazioni in 
proposito. 

Il vecchio gli rispose brasco e allora il Gambagli 
meno un poderoso pigno sulla spalle destra, pro- 
ducendogli una lussa: , 

Un furto al vicolo del Mationato — 
Jersera ignoti ladri, trovata la porta aperta della 
casa di Ambrosini Ersilia, maritata a Pistafelli An- 
gelo, situata in via del Mattonato n. 14, Lanno iu- 
Volato un cordone d'oro estrasco vuoto, un bracciale 
el un paio di bottoni del valore di L. 160, nonchè 
L. 60 iu denar 

La Ambrosini, avendo dei sospetti, fece operare 
delli polizia delle perquisizioni ma clbero esito ne- 


riri di orecchini — La questa 
ddosso agli antori di 
di orecchini commessi nei giorni scorsi a dumo di 
alcune bambine. 

Essi sono Patannà Ripamonti, d'anni 18, e il fr 
tello Vincenzo, d'anni 14, romani, fabbri disoccupati 
abitanti in via Volsei 39, int. 8. 

Gli arrestati 7 e mezza di jersera, 
fa arresta! certo Proietti Enrico, di anvi 28, r 
mano, sorpreso in flagrante furto di una borsa di 
pelle, con a e Il soldi di 
rame, în d 
Frosinone. 

obili Gaspare, d'anni 
lo, fa arrestato per oltr 
nicipgli. 

Bisgrazie — Tl carbonaro Paolo Petraccioli, 
di 15 da Campobasse, in via della Salara, cor- 
rendo cadde e riportò una ferita alla gamba sinistra. 
Guarirà in 10 giorni. 

— Il fabbro Mori Ismaele, d'anni 16, lavorando 
al palazzo Moroni, in piazza Termini, disgraziata 
meste cadeva riporta.do la frattura dell’estremità 
inferiore del radio sinistro e cowmoziono cerebrale 
giudicate guaribili in 20 giorni salvo complicazioni 

Vendita all'asta — Domani (giovedì) alle 
ore 10 ant, nello Stabilimeuto di vendite in via 
Due Macelli 8, colla direzione di 
stantino Seonocchia, proprietario dello Stabilimento 
stesso, sì effettuerà la vendita all'asta pubblica di 
una quantità di mobili antichi e moderni, letti e 
pleti, sopramobili, tappezzerie, tappeti per parimenti, 
orologi da tavela, candelabri, ed ‘altre, come meglio 
rllevasi dal catalogo a stampa che si distribuisce 
gratia nello stesso Stabilimento ove la vendita verrà 
effettuata. 

Le due vendite dell’appartamento 
in via Castelfidardo n. 4, angolo via Venti Settem- 
dre, avranno luogo gioredì 21 e venerdì 22 corr. 
mese, alle ore 10 ant. Oltre l'ingresso vi è una ca- 
mera da letto con mibilio di noce e letti in ferro; 
un salottino con tappezzeria in ottimo stato, consoli 
e specchiera alla Luigi XV, pianoforte a seeretair 
Scholler di Berlino, Queste vendite sono state af 
dete al Perito Muccioli Gialio cou Stabilimento in 
via Nazionale 50. Gli elenchi presso il detto Stabi- 
limento e presso il portiere del palazzo in via Venti 
Settembre n. 4. 


da Serravalle, pesci- 
alle guardie mu- 


n Piccola Cronaca di Roma 


Musiche — Il concerto comunale suonerà in 
piazza Colonna dalle ore 18 alle 19 112 di quest'oggi. 
Ecco il programmi 

1. Gabetti: Marcia reale — 2, Rossini: “ Gazza 
ladra ,, Sinfonia — 3. Rubinstein: “ Bal costumé , 
— 4. Donizetti: “ Polinto, Finale II — 5. Mil- 
locker: “ Traum ,, Valteer. 

— lu pi 
degli Allievi Carabisier 
segnirà i seguenti pezzi 

betti: Marcia re: mber : “ La parte 

Ouvertare “Don Carlos, 

finale atto IL — * Boccaccio 
ourri — 5. Pedetti 

— E alla $ 
la banda dell'L1° re; 

1, Colasanti: “ Roma libera , Marcia — 2. 
sini: “ Gazza ladra ,, Sinfonia — 3, Suppè: “ Don- 
na Juanica , Pot — 4. Ponchielli: “ Il Got- 
tardo ,, Imo — 5. Valdeteufetd: “ Scappa Scappa, 
Galop. 

— Tu piazza Vittorio Emanuele il concerto del 

irà, all'ora medesima, il se- 


Marcia Reale — 2, Bu 
Onverture — 3, Marchetti: “ Ruy-Blas , 
scenze — 4. Vendi: “ Aida, Finale Il — 5. Gabet- 
ti: Marcia Reale. 


ne suonerà la musica 
Ile ore 18,30 alle 20. E- 


Vendita. — Oggi alle 2 pom. vendita degli” 
oggetti rimasti di S. E. il barone De-B:i Corso 
angolo di piazza Colonna. 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE. — Anche per l'andata in scena 
dei Pagliacci, come per quella della Afanon, tutti 
quanti i posti furono iersera vendati, e lasala sim 
patica del teatro offriva un aspetto splendido. 

Il pubblico fece al bellissimo lavoro del Leonca= 
vallo accoglienze Insinghiere e festose. 

Applaudî con calore straordinario la signorina Stor- 
chio, facendole ripetere l'aria del primo atto; ap- 
plautì il Giraud che bissò il finale primo e così sino 
alla fine dello spettacolo non dimenticando il Corre- 
detti ed il Culdani. 

Certo che / l'agriacci avranno nelle repliche, co- 
mineiando da stesera, anche maggior successo, pere 
chè il Giraud si troverà completamente ristabilito in 
salute, e la signorina Storchio affermerà aucora più 
le sue eccellenti qualità, la sua voce dolce e delica» 
ta e la sua grazia squisitissima. 

FALLE, — La siguorina Bianca Iggius darà 
staserà il suo spettacolo d’onoce col progremma già 
pubblivato. 

METASTASIO. — Senza dirlu si replica La 
donna attraverso î secoli, cae piace e diverte sem- 
pre più. 

“ALLE VARIETES grande attesa. per doma- 
ni, pel debutto della stella parigina Me D'Oldy, 
scritturata per sole cinque rappresentazioni. 

La direzione di questo elegante stabilimento an- 
che questa volta, come sempre, non ha badato a spe- 
se, pur di accontentare il pubblico, offrendo una del 
le maggiori novità ed attrazioni. Fabr.. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionale — I Pagliacci, ore 21 
Valle. — La Trilogia di Dorina, ore 21 
"Ta Donna attraverso i sscoli, ore 21 


Cavalleria Siciliana, ore 21. 
tà — Spettacolo e concerto tulte lo sere. 
ste due rappresentazioni. 
Qonterto tutto le sere 4 
parita a Vila Borghose. - Il biglietto del Panora- 
n aPerivreaso alla Villa dal cancello di P. del Popolo. 


Egregio signor CARLO ARNALDI 
Viale Magenta,70 — Milano. 

Sarebbe stato mio vivo desiderio di venire perso- 
nalmente a ringraziarla per la guarigione ottenuti 
mi colla sua miracoloss Nuova Cura, dacchè do- 
Do 15 anni di inaudite sofferenze ho potuto aequi- 
Ttare la mia piena salute da sentirmi proprio ringio- 
Sanito. Benedico a Lei signor Armaldi per il suo ri- 
trovato e sarò eteruamente riconoscente a Lei e a 
chi mi consigliò di fare la sua cora. Le rendo per- 
tanto pubbliche ed infinite grazie della perfetta, pro- 
digiosa ed inaspettata guarigione ottenuta, deside- 
Sardo che davanti ad un coro di continue lodi me- 
ritate, si convincano gli increduli dell’infallibile bontà 
della sua cura. È ; 

Mille grazie signor Arnaldi, con tatto rispetto la 


saluto 
£ AVATANEO LUIGI 
Insegnante elementare — None. 
None (Pinerolo) 10 Nov. 1895. 


smbito nel palazzo via 
Mercede N. 9. 
l'inno 4 — Appartame:to di Num, 9 camere è 
cucina con ingrosso dalla via del Moretto N. 5. 
Rivolgersi al port via Moretto Num. 5. 


| " Servizio Germanic » del Mediterraneo | 
GenovaNuova York 


in {i giorni 
Vapore Augusta Victoria parte il 27 novembre] 
Rivolgersi in Roma a 
©. Stein, Via della Mercede N. 49. 
If. Lemon © €., Piazza Spagna, 49. 
| ‘rhos Cook & Son - 1-B Piazza Spagi 


Ultime Notizie 


Le LL. MOL. il Re è la Regina faranno ritor- 
no in Roma domani alle 9, con treno speciale. 

L'on. Baccelîi é stato proclamato all’ananimità 
Socio onorario della R. Deputazione Veneta di 


Storia Patria. 
violi 
Nel pomeriggio, in seguito a sincope, è morta 
si palazzo Gabrielli S. E. il Cardinale Luciano 
parte, 
glio del principe Carlo, nipote di Napoleo- 
ne Te della  principes Zenaide figlia di Giu- 
seppe, re di Spagna, altro fratello di Napoleone I, 
il cardinale Luciano era nato in, Roma il 15 no- 
vembre 1828 e aveva quindi 6 i. 
Fu creato Cardinale da Pio IX il 13 marzo 1868. 
Studioso e mite di animo il Cardinale Bonaparte 
viveva molto ritirato nel rispetto di tutta la Pre- 


latura romana. 
Vcnad 


L’on. Baccelli ad Anzio. 

‘on. Baccelli si è recato ieri ad Anzio e Net- 
tuno, accomraznato dal comm. Bongioannini, per 
esaminare alcuni lavori fatti ai monumenti anti- 
chi che si trovano în quelle città. 

L'on. ministro la fatto ritorno in Roma iersera. 


La tassa sui fiammiferi. 
Teri l'on, Crispi ha conferito lungamente con 
l'on. Boselli intorno al regolamento relativo alla 
legge sulla tassa dei fiammiferi. 


Per la legge universitaria. 


Ieri mattina si è rinnita la Commissione par- 
lamentare che esamina il progetto della riforma 
universitaria. 

Erano presenti gli onorevoli Bovio, Chimirri, 
Nocito, Mecacei, Chinazlia, Frascara e Fusinato 
relatore, il quale lesse la parte generale della 
relazione. 

La Commissione si riservò di discutere gli ar- 
ticoli in un'altra adunanza. Si discusse special- 
mente il sistema pel conferimento delle cattedre. 
Prevalse l’idea di concelerle per concorso. 

Tiro a segno. 

Teri il Ministro della guerra ebbe nna lunza 
conferenza con il generale Ellena e il colonnello 
Duce, membri della Direzione generale del ‘l'iro 
a segno, circa le modalità e le facilitazioni che 
il Ministro della guerra intende accordare agli 
inscritti delle Società del Tiro a segno. 


Banca d'Italia. 

Nella seduta di ieri del Consiglio superiore del- 
la Banca d'Italia è stato ventilato il progetto di 
prendere la iniziativa di una transazione nella 
nota causa cogli azionisti della Banca Romana ; 
ma con due voti di maggioranza il Consiglio vi 
si è pronunziato contra 


Per la linea Eboli-Reggio. 
La Guzzetta Ufficiale di iersera ha pubblicato 
un decreto autorizza un prelevamento di lire 
da portarsi in aumento ai fondi resi- 
dui dell'esercizio 1391-95 perla linea Eboli-Reggio. 
Questo decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 
Personale diplomatico. 
Con recente decreto reale il marchese Federico 


Costanzo Spiuola, R. ministro a Lisbona, è stato 
collocato a riposo in seguito asna domanda. 


Medici provinciali. 


Col primo decembre p. v. avrà Inogo il seguen- 
te movimento nel personale dei medi iali. 
Bacci cav. Baldovino, da Roma a Siena 
sone cav. Giacomo da Napoli a Roma — 
cav. Ginseppe da Reggio Emilia a fapoli — Pa- 
vone cav. Angelo da Siena a Modena. 


Pel mais guasto. 


Il governo Austro-Ungarico ha chiesto informa- 
zioni al nostro governo riguardo all'importazione 
del mais guasto, che si ritiene dai sanitari di 
queli' Impero come una cansa della pellagra che 
domina in qualcuna di quelle proviacio. 


L'incaglio del Solferino. 


(8) Gibilterra, 19. — Il piroscafo Solferino, 
diretto all'America del Sud, incagliatosi a 25 
miglia da Ceuta, aveva a bordo 1081 passeggeri 
è 60 uomini di equipaggio. 

Nelle operazioni di trasbordo dei passeggeri 
sulla costa, una barca si capovolse rimanendo 
annegate da 16 a 20 persone. 

Il rappresentante della Navigazione generale 
italiana ha preso, d'accordo colle autorità locali, 
tutte le necessarie disposizioni per la sicurezza 
dei naufraghi. 

($) Genova. 19. — Il piroscafo. Washington 
che porterà al Brasile i passeggeri trasbordati 
dal Solferino, è partito iersera da Genova, 


R. Marina. 


Il guardiamazina Comolli Roberto imbarcherà a 
Napoli, sul Lauria, con le funzioni del grado su 
periore. 


situazione internazion: 


ale, nè per divergenze a pro- 
posito di questa, nè per motivi di salute. 
Il bilancio prussiano. 

(N) Berlin 
laneio della Prussia pel 1 
alla Dieta ascende dai 22 ai 25 milioni 

SPAGNA 
L'insurrezione a Cuba. 

(N) Madrid, 19, ore 11 — Il president: del 
Consiglio, sig. Canovas del Castillo, smentisce f 
malmenta le voci di negoziati di pace a Und 

Soggiunge che il maresciallo Martinez Camp 
prepara un colpo decisivo contro i ribelli 


STATI BALCANICI 
Mascita di un principa bulgaro 
(S) Sofia, 19 — Il principe Ferdinando r ce- 
vette, in occasione della nascita del principe Ci- 
rilla, dispacci di felicitazione dal Sultano e da pa- 
recchi altri Sovra 
Lo Czar rispose graziosamente al dispaccio di 


felicitazion togli dal principe Ferdinande 
pei la nascita della granduchessa Olga. 


Borse e Mercati 


Roma, 19 novembre 1895, 

Le disposizioni locali fin dall'apertura furono de- 
Voli per la Rendita ceduta da 92,85 a 92-10. 

apertura di Pazigi che reca il sensibile ribasso 
di circa un puuto foce reagire i nostri corsi, e si 
chiuse per fine corrente a 

Il contante fu negoziato da 92,30 a 92,15. 

Ha contribuito in parte alla depressione in prin 
cipio di borsa la notizia divulgata dal corrisponden- 
te di un giornale di Vicana, che la Russia avesso ' 
risposto negativamente alla proposta dell'Austria per 
l'accordo nella questiono orientale, notizia smentita 
in modo ufficiale dai dispacci della sera. 

Generali 56 — Acque 1188 — Gaz 808 — Om- 
nibus 213 ndotte 183,50 — Risa- 
namento 31 — Immobiliari 50 a 48. 

Cambi in aumento, 

Francia 107,50 — Londra 

@re 18,30. — Rendita 91,87 a 91,90 a 91,80 
— Immobiliari 50 — Omnibus 211,50 a 210,50 — 
Risanamento 31 — Acqua Marcia 1180 — Gas 806 
—- Condotte 182, 


Cambio dazio doganale 20 Novemb.-L. 107.55 
Dal 18 al 24 - fino a L, 100 - L, 107,70. 
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BORSE ITALIANE — 19 novembre 1895 


N. B, - I prezzi sono a fine mese. 


VALORI |Genova | Milano 


Rendita cont.| 92 42 | 92 

Id fine, 
42.8. d'Ttalia 
» Mobiliaress 
“ B. Generale 
* ferr, Medit, 
1, Merid, 
7 B.di Torino 
7 B. Sconto». 
7 Sce, Imm! 
7 Tiberina 


IIVITITITIT8S 


id. Meril, 
Von, 8, Ma, d 


a 4 
8, Paolo! 
CAMBI DELL’ TLU' ESTERO 
Francia vista| 107 65 | 107 35 
Be lino id, | 192 
Londra id, | 27 
Londra a 3/=| — 


PIIAAAI AAT 


Parigi, 19, 15,20 | Apertura | Chiusura 


= {frano, 30/0 amm.| } 100 
n 8010 perp. 
n 3 1200.) 
+ |LTALIANA 50 
Aitarca ... i 
sz [spagnuola. 
2 (rossa nuOvA 
È [ Lortoghese 
ungherese, + 
Egiziano 6 010... 
Banca di Parigi, 
Banca di Sconto, 
Banca Ottomana. , 
Credito Fondiario, 
Azioni di Sues 
Azioni Pauama 


Ferr, Meridion, ital, ,| 
Yi(sall'tatia, 


DILIIIITELEIIIII RAI 


VISIIIIITIIIIIITHI 


(a) 84 65 85 — (b) 64 


©) Parigi, 19, ore 16,15. — (Yonte italiana, 
Esecazioni estero notizie Oriente allarmano nuova 
mente mercato 100,22 — 17150 — 30125 — 8480— 
60150 — 597,20 — 555 — 385 — 65 — 62 


(N) Parigi, 19, ore 16,50, — (Fonte francese) 
— ‘Cattive notizie da Londra e voci pessimiste rela 
tive agli affari di Turchia fanno sì che il nostro mer- 
cato apre debolissimo. 

Durante seduta liquidazioni continuano. 

Pochi affari italiano. Valori ottomani e minerat 
assai influenzati. Malgrado offerte a bassissimi core 
non si trovano compratori. Chiasura eccessivamente 
cattiva. 


Vienna. 19, pesante_[Londrn 19, chiusura 


INFORMAZIONI ESTERE 


L’incaglio delle corazzate francesi. 


Quattro e non tre — scrive il Temps — faro- 
no le corazzate francesi che incagliarono alle 
Hyères: Formidable, Marceau, Courbet e Amiral 
Boudin, Le prime duo si scagliarono con merzi 
propri. Il Courbet è stato scagliato sabato matti- 
na, L'Amiral Baudin è tuttora in secco : se ne 
continna alacremente lo scarico e si spera rie- 
Sire arimetterlo a galla tra breve, ma si ritie- 
ne che avrà bisogno di importanti riparazioni 
per i danni riportati. |. — AA 

Tn dispaccio giuntoci oggi ci annunzia che il 
Baudin è finalmente scagliato. 


Inghilterra e Brasile. 

(8) Rio-Janeiro, 19 — Vi ha disaccordo 
fra il Presidente della Repubblica, Prudente J. de 
Moraes Barros, ed il Ministro degli affari esteri 
relativamente alla questione, fra Brasile el’'In> 
ghilterra, sull’isola di "Pri A Li 

‘11 Ministro respinze la proposta di sottoporre 
la questione ad un arbitrato. 

n) New-York, 19 — Il New-York Herald 
pubblica un dispaccio dal Brasile, il quale dice 
Fhe Îl Governo brasiliano ha decigo che la que- 
Sticne dell'isola di Prinidad non venga sottopo- 
sta ad un arbitrato. 
d— 


_——=—=—<=<—_ 


FRANCIA 


La soppressione del ‘“ Pensiero ,, di Nizza, 
(N) Parigi, 19, ore 11.15 — Le Soledappro- 

va la soppressione del Pensiero di Nizza, la cui 

esistenza, dice esso, era uno scandalo che è du- 

rato anche troppo tempo. 

piatta rara 


GERMANIA 


Il principe Hohenlohe. 

(N) Berlino, 19, ore 15,10— Le Berliner Neue- 
sten Nachrichten sono informate da fonte autore- 
vole che contrariamente a into è stato asseri- 
to, il Cancelliere principe Hohenlohe non ha al- 


cana intenzione di ritirarsi, nè per difficoltà nella JÎ 


19 
(C° austriaco) 373 —| 
R.gust.on| 120 40] [si Cons.{106 11, 

Id, cata) 99 30| 85%, 
Nai d'oroj 9 60) 9 80fTurca .| 20%, A 
Lire ital| 44 75) 44 75fEgiziano,[101% |101%s 
C.Lvndra] 120 75) 308%, 30% 


Versate alla Banca d'Inghilt. 


Berlino, 19 ribisso | Seonto ufficiale 


19 


Ital. cont.| oi 85 dl 

f, mese.. 85 20] Francia. . . | & per 010} 

Mediter 59 60) Inghilteria, | per 010 
118 75) Germania . | 4 pe: olo 

66 65 Austria. . . | 5 per olo 

220 80] Belgio [3 312 per 00 

736501 Spagna. 

Domani alla Borsa di Berlino festa. 
———_m—€——t—tt@ri 
Dispacci d'urgenza del giornale 
O a 

Liverpool, 19 novombra _ore 18,5 (urgoazi) aporiura 


dotoni, = Vendito probabili del giorno. , . Balle N. | 1000 
tomi, - Vennoriazioni del giorno | 4008 
TENDENZA soszenuta 


tinvre, Î9 novembre ore 18,15 (urgenza apertara 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno — Balle N. | 1706 
TENDENZA riservata per fino. nov.bre La 51 12 


Cuarò - Santos c00d average 


Vendita sacchi N. |11008 
TENDENZA calma | Prosso ? novem. L.9i = 


Faris, 19 novembre ore 16,18 


GENERI | EU | Pross |raxexsi 


farine prima marea, | si | 40| di calma 
avono «e 18 | 10| 18 soatenuta 
ole di col sd DI cogtenuta 
gi % calma 
soi st 


= 
FERDINANDO MIAGLIA, Dirett 
PIETRO BRUNETTI, gerento responsabile, st) | 


da vene Romano — Riprod. vietata 22 


ALL'ALBERGO DELLA ROSA 


in vero, sino alle mura di cinta non in- 
totitrò se non poche persone, e queste poche par- 
rero non occuparsi di ni, 
Non senza soddisfazione rientrò in città; e si 
iiresso verso la posta centrale. 
Era un’abitadine antica, che stava riprendendo. 
e nulla giaceva fermo per Riccardo Vo- 


— 0h, ch... 
da Loigi... 

Con un lontano sospetto di qualche scingarata 
combinazione, apri il primo che gli capitò. 

Era la Presse, il celebre giornale che Girardin 
dirigeva, e che fu per molto tempo il maggiore 
8 più completamente redatto dei giornali parigini. 

Lo spiegò, e guardò distratto quel che poteva 
esservi di importante, 

Nessun segnale o con la penna o colla matita 
richiamava l'osservazione. 

Armand era stato prudente, 

Finalmente, scorrendo la cronaca, a Marco ca- 
pitò sott'occhio l’articoletto che riproduciamo: 


d'un falsario. — “ Il cava. 
noto e ricchissimo ban 


TL'anda. 
lisre Ch. 


Stato vittima di una delle più andaci frcdi che 
da qualche tempo i cronisti abbiano narrate. 

“ Questi, che è un giovane signorè, molto noto 
nel mondo elegante el ai frequentatori del Bo- 
sco di Boulogne, specialmente per i suoi magni- 
fici cavalli, era l’altra sera nel auo studio, quan- 
do gli si presentò un tale, del quale egli igno- 
rava nome e cognome, e che lo pragò di cam- 
biargli in oro glietti da mille, 

“ Era già l'imbranire, e il cassiere, pur non 
trascurando di osservare i biglietti, non potè av- 
velersi che essi non erano a 
e il triste individuo parti, senza la 
inteso — il suo indi 

Ieri matti; 
chi, un commesso fu colpito dalla irreg 

ervò il biglietto cadutogli fra 
mano. Fa neci 
suadersi 

“ Guardò gli altri, e s'avvide cha sltri ve ne 
erano simili, e che presentavano le stessa traccie 
di fal: 

“ Avvertitone il banchiere, questi riconobbe i 
biglietti offertigìi dall'individuo presentatosi a 
lui ia sera precedente; del quale non seppe dire 
nè il nome nè il cogno 

“ Potè appena precisara d'averlo incontrato in 
vari circoli, specialmente ove ei ginoca, trovan- 
dolo sempre provvisto di denaro e correttamente 
cortese, 

“ Aggionse che, mentre gli chiedeva il cam- 
bio, aveva parlato di un viaggio in Italia o in 


Germania, per affari, dei quali non precisò la 
matura. 

“ Si tratta insomma d'ano dei falsari più au- 
daci, che mai si siono fatti notare, in Parigi. 

“ La polizia indaga: per informazioni parti- 
colari ricevute in tutta confidenza, possiamo assi- 
curare che l’autora dev'esser in rapporti con una 
vasta associazione di falsari, risiedente in Ger- 
mania; e che egli non ha fatto a tempo ad ab- 
bindonare la nostra città, , 


A questo punto, Marco sorrise di compassione, 
senotendo il capo: 

— E vosi è fatta la storia! — mormorò, — 
Come sono informati bene questi giornali, che 
vanno per la maggiore! 

Chiuse il foglio, e ne spiegò un altro. Era 
Presse del giorno seguente. 

Nella cronaca spiccava il seguente articolo : 


la 


Ancora il falsario audace, — “ Alle 
notizio date ieri, poche ne possiamo aggiungere, 
perchè alla polizia c'è l'assoluta consegna di non 
rivelare nulla. 

“ Pare che l'aadace antore del colpo, di cui è 
rimasto vittima il Banchiere Bernardo Ch... F..., 
già sia pedinato, e non sia lontano il momento 
del suo arresto, 

“ Alle carceri tutto è pronto per ricevere de- 
gnamente l'ospite desiderato. 

“ Intanto, per utilità dei nostri lettori, eni 
auguriamo di maneggiarne molti, avvertiamo che 


possono riconoscere dai tratti che congiungono 
le letter maiuscole, e che rivelano una mano a- 
bituata ai caratteri gotici, 

“ Tanto basta a stabilire che il falsario od i 
falsari hanno la casa principale in Germania, 

“ I biglietti stessi sono, poi, di un colore az- 
murro più sbiadito di quello dei biglietti della 
Banca di Francia. 

“ L'imitazione, del resto, è quasi perfetta, Se- 
guiva il unmero delle serie falsicate; e la noti- 
zia finiva: 

€ Fino a questo momento l'ufficio di polizia non 
segnala l'arresto dell’ individuo ricercato. 

“ Dai connotati, si rileva che era un uomo al- 
to, largo di spalle, bruno, e dall’ aspetto notevole 
quasi di colosso, 

“ Si crede che eì sia tedesco, e già tutte le di- 
sposizioni sono state mandate alla polizia tedesca, 

“ Dobbiamo aggiungere, per debito di cronisti, 
che un biglietto falso, identico è stato presentato 
giorni addietro per il cambio alla Banca di Frane 
ela, dal commesso di un cambiavalute, che ha at- 
testato di averlo ricevuto da un individuo, i cui 
connotati non corrispondono affatto a quelli del 
ladro del banco Ch.... F.... 

“ Siamo, dunque, in presenza d'una vera asso- 
ciazione; ma finora non sembra che i falsari sia- 
no riusciti ad emetter molte carte sul mercato pa- 
rigino. 

“ Terremo informati i lettori, e speriamo po- 


ter presto dar loro la notizia che i colpevoli 51xy 
assicarati alla giustizia,,, 


— Io, per esempio, spero il contrario — mor. 
morò tra sè l'ex-commediante, ripiegando i gior. 
nali. E spero anche che qui, in Inghilterra, non 
S'abbia a parlare di questa scoperta. 

I miei due magni amici Redstone e Will; ine 
sarebbero capacissimi di denunziarvi magari con 
una lettera anonima. 

“ Ma laggiù dove sono andati a rifagiarsi, stal 
la degna di bestis come loro, nessuno va la por. 
terà, Non resta, dunque, altro che lasciar passare 
un po' di tempo, © poi ricominciare. 

“ Parigi è la città dova tutto cade, tutto si sa, 
e tutto si dimentica, 

“ Tra due mesi mi penso darne via altri cin- 
quanta di questi biglietti. Intanto la banca di 
Francia stessa s'incarica di farfhi sapere ia che 
consistono i segni di questi biglietti, 

“ Andiamo ad avvertirne babbo Kiter. 

Ermanno rimase dolente, gusado Marco gli eh- 
be detto che i suoi soci di Francia e Germania 
non trovavano fatte sec:ndo il modello le famose 
azioni, 

Incolpò sè stesso, dichiarando che sola l'aveva 
tradito la sua mano avvezza ai caratteri go 
Quanto al colore, avrebbe fatto di tatto pei 
riuscisse perfettamente simile a quello dell'azio- 
no che gli era stata data a copiare. 

— Magari impiegherò una settimana di più 
ma vedrete, vedrete che lavoro! 


Prezzo dell'Associazione 
+ + Anno L. 18 — Sem. 

NE (010) Anno L. 40 — Sem. 

#6 Gli Associati che desiderano ricerere L” Ultima Moda, spleizida pub- 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Pari; 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 


—( Pe Per gli avvisi esteri 


9 — Trim L 5. 
20 — Trim. L. 10. 


giungano al 
Trim. L. 1,00. è 


iv olge 


INSERZIONI, 


gi ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» 


LE ASSOCIAZIONI fazione. 


p, 
Amministrazione dl Popolo emano, Via Due Macelli, 6- 


Necrologio di 50 parole L. 8 - di 75 L.8 - di 150 L.15-in più 
da convenimsi. - Cenno di ringraziamonto, di cinque linee, L 3. 
In Cronaca L. 1 la linea - Piecolo cent. 73, - 


re inviandone l'importo alla 


3. pagina cent. 70. - 4. 


Pa; 


medica. 


composto : 


Per L, 


20 isolatori osso, 
formato medio. 


c il Regno deronsi agg: 


HOMA - Via Due Macelli IOMI - 


per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 
numenti Nazionali, per fabbricati militari, ecc. 


di tutte le qualità e grandezze per uso Appartnmenti, Alber 
ghi, Uftici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 
Telefoni, microfoni, apdarati’ d'induzion@ e per la terapia 


Pile elettriche a secco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto 
| 


Per L, @ si dà il materiale di suonerie elettriche per una 

comunicazione fra stanza da letto e persona di servizio, così 
1 suoneria elegantissima, timpano centim. 6 di dia- 

metro, un bottone în legno, una pila a seccu grande, 20 metri | 

filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 

8,50 si dà il seguente materiale: Una suo | 

neria di 7 centim. di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, 


Per L, 12,25 si da il seguente materiale: 1 suoneria 
gi centim. 8, duo’ pile grandi a seco, due bottoni porceliana, 
uno di legno ed una perella con relativo cordone in seta me 

+ 30 isolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente 
coperto, ire metri fettuccia, 


DALLE MOLLE.C.' 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


o Mm 
‘afalmini d'ogni sistema 


Suonerie elettriche 


duo metri fettuccia isolante, duo pile a secco 


ingere le spese di pacco postale. 


Cipetento 10 volte lo stesso avviso, sconto di 


1 CATEGORIA 


» parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


i guche a contanti sendonzi 
avorevoli. condi- 


Ricevonsi ordinazioni con biglietto pu 
dol a domicilio. Deposito via © 


VENDITA DI INFISSI 


si a condizioni favorevoli. 
portiere è Corso d'Italia fuori Porta Pia. 


MRMAOITIIi Simeri Qu 


b. 1900 LE CAZIONE Fi 


ì, ottime 


Fora 
vr Lire SN a M00. 


RIPETTA 205. eve sa 


la strada ; pizione an i & trattative al 218 p- 


TOR sO Sii 


& piano composti di 10 vani € © 
giorno. Le chiavi al portiere 


DUE APPARTAMENTI == 


Prezzo moderato. Nell 


D'AFFITTARSI 1 NOVE È SURE so 


scala 3. Esposizione mertagior 


gina (5 colon») cont. 30, 


ORARIO, Oli Utici di odazione del giorale rimangono aperti dalla 


ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzauotte; quelli di Ammi. 


9, Roma, 


alla ditta E L. OBLIEGHT — Roma - Firenze . 


nistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.30 pom.) 

(I manoscritti no 

L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


restituiscono )— 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N. 35 


I soli che ne posseggono il vero e gen 
alle principali e8p 


Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onor 


ino processo 
nimazionali ed internazionali È 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da celebrità meliche 


gere sull'etichetta la rma ti 


sale FRATELLI BRANCA e C. - 


= guardarsi dalle contraffazioni 


mo Ta Ra, alazz rncn ria al Corso — Conassri pr Ameri el. E. AOFER eC- Genova 


FABBRICA DI LETTI IN FERRO YUOTO 


shine! n 


E, \ 
“i Mercante 
ALLE SPALLE OR 


vVWOXM 


‘Fe (OMO RIA 


BREYETTATO 
Medaglia d’oro all'Accademia Parigina 1893 


© Diploma d'onore all'Esposizione d'Iiene în Roma. 


Mobili, Tappe, Late, Crine, Materassaio, 


ROMA 
Via Gaeta, 6 


Apparcetià Erniario, brevettato, 


a contenzione fissa e continua per giorno e pesi 

senza cinture o passaggi sul ventre. Utile per tutti; 

o specialmente per le signore in istato in- 

teressante. Fabbricazione diretta dalla 

stessa Inventrice, signora. A; Penseroli, 
ia della Mercede 37,4* piano. 


Gabinetto Medico Magnetic 0. 


La Sonnambula Anna D'A- 
mico dà consulti per qualun- 
que malattia e domande d'in- 
teressi particolari. I signori che 
desiderano consultarla per cor- 

6, rispondenza devono scrivere, so 


domandare di , dichiarare 
dernno sapere, ed invieranno 5 în let 

tera raccomandata o cart. lia al prot. PIETRI 
D'AMICO, via Roma, 2, ‘ndo, SL OLOGNI 


SROMA 
H Corso 
; 372-973 


è 


Questi forgoni per 
imbottitura 
| di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina 
zione. 


Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
Solarizzarne il servizio, 0 
di consegnarla alla Po: ia 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


La Dita F°“GONDRANDS3=<] 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente ln mobilia di cinque 0 soi. stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento ia | 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito personale pra: | 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita. 


| quanto altro vi'eecorro. = Chi ripeto ua 
avviso per dieci volte ha un ribasso 
Jr cento. 


TSE AVVISI ECONOMICI È Pci 


00880, PIAZZA SOIARRA it ten. 


3. Per visitarlo dirigersi al port 


PICCOLO APPARTAMENTO 


”0 a mezzogiorno. l'iazza 8. (landio 92 
Piazza Colonna). È 


2° CATEGORIA 


25 par ‘ole Cent. - In più di 25, Cent. 


Dubai so 
zioni ai rivenditori. 


ANTICA CALZOLERIA. 


ila Secasione a chi desidera 


guadagno 
Posizione centrale, 


Di decrno 


dell I 


Partenza da Roma per le linee di 


Tori 

Milano. P 

Foligno-Ahcbnk | | 
0 


E ATECOMIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 


tazioni DI T iano nie mito 
NI DI FRANCESE : 


rai: ser 
Bours de perfectionnement. Prof. Armand Hubert 
i) prof in un Collio di Rome, ind. Via del ri- 


muDIZIO perteiaoanie da =“ 


Auni a Londra e Parigi. Condizioni mi 
"Rctivare Traduzioni, por 


i UN SEGRETARI rate. Giovane 


fatto studîi classici preferito. Serivere L di Wa 


PILILELLI 


NERA E, E MIOTTO 3 


Stazione (arrivi) N. 4 piano 2, 


, olend 

era sola, Piazza dele 
poiDRO Sito È gori 
bi Su 


billate d'aflittarsi presso distinta fam 
piano nobi 


— | CAMERA DA Lar Agp 


posizione a vi 


VIA D DELLA LE 31h 


gabinoito toieita. Cesso libero 
Boro dalla sca 


APPARTAMENTO MOBILIATO Rios 


pianoforte, camera con letto matrimoniale di- 
Camere, con tappeti, camini. Via Bocca di 
8, piano 2. 


PIAZZA _ESQUILINO Le E 


da Affina! al present, Eaporizione a ico 


DIE QANERE pet, 


APPARTAMENTO ‘nn 


re Argentina 88, Palazzo Chiassi con finestre. sul Corso 
Vitt. Em. o Via Argentina. Proto Soto o tini gino 
) porta è. 


LEZIONI DI TEDESCO, seiico fimo 


to G, Proch. Via Sardogna N. 


I'INDICATORE DI ALLOGGI ve Sini 


rizzi di appartamenti, Villlini o camere vuoto © mobiliate 
d'affitarsi in qualunque punto della città. nre 
tualità. 


INCONTRO ALLA POSTA carte 
mezzogiorno, afitansi appartamenti 84 camere con one 


gessi, volendo possono stanti. Le chiavi dal portiere AF 
iitasi anche locale terreno al pa 


SIGNORA INGLESE 


gua con metodo pratico bres 
ferionamento per chi foste 
azioni. Miti pretese. Scrivere R. 40 fermo posta. 


PROTO re 
DUALE teo AI posto ia Vie dale Piet do 


di distinta famiglia dà lezioni a bambine 

SIGNORINA fino Alla quat elementare, compreso 

irigerai tuti i giorni, eooettuato | festivi. dalle 

10 ant TOod Sto dora Via delle Goopollo N88. A prima por 
4 sinistra, 


D' AFFITTARSI 
ELEGANTE APPARTAMENTINO cor en 


lorno, presso famiglia di civile c 
idiot d Priboipe Amodeo 2, interno 12. A 


Salfecia ui te pensione. 


ten mobili Fa ai 
i iazogiorn vt di 


SAMIR È SALOTTI 


men 


Rivolgersi Via Sistina 


araaoTo DES MOBILATO 


esposto 1 one sulla pia 


Migliaia di lire 
perdono tenendo i locali si, quei proprietari 
di case che non vogliono porsnadersi essere gli 
fsi economici del Popolo Romano il 
messo più sollecito. par trevere inquiligi. 


Corrispondenze 


25 parole I, 1 - Ogni parola in più eent.f 


inalente ho 
Kiel rosi ggicmi. Vi 8c0 
Ri Ma 
Guanto. der : 
i ente giunto dg 
alma nda a questi bruti giorni ponsersi a 
me, ancora gon un po' d'amore ? Scrivimi. 


sla wi 
Speme ceci ricevata 1a mia tetta, Risp 
fariart. pa DI 


comma E SALOTTO la ben mobilia, con sc 
uenissima visia, esposizione ponente © me Ù 
80 distinta famigila. Via di Ripotta N° 116 


al Ponte, 


APPARTAMENTINO © 


to sulla via, palazi 


agantemente mol 


Cavont 21016 10-d 


va POLI 30 P. 1. ANGOLO TR TRITONE 


osizione mezzogiorno, camera & salotto elegantemente 
eat SA 
crsi Via Urbana 


APPARTAMENTINO finira sata 


Vasche, bucataro ed acqua in Casa. Lo chiavi al N. HE È 
per lirò 40 mensili. 


APPARTAMENTINO MOBILIATO Ct 


no d'atfitarai. Via Palermo N, $ interno 8. 


7 &more! Che di nza f 
Maria Feet, ca gn 
Ricevi mill taneri abbracci, 


13 Novembre 1895 mn a 


graditi?! Perchè tardaate ? Rispondet 
fe nominali... che aceluse vi giunaoro. 
NAP 


‘amoricana » mi foco quel regalo è ver 

an lean lazione, alto che sipera amicizia 

ul atata cendele con la tua risposta! Hai ragiona 

chiasà cosa ti avranno detto dd il mio modo d'agire don te 

Ron è stato punto corretto ed ora dovrai disprezzarii, Como 

la vita! mi oil 60 io ti amol Lerchs non faemi rivolore 
con quelle poche righe i tuoi seritti? 


ERA GRANDE a 2 letti, altra detta a un let- 
0, TTT] 
ct te Vi Fei 3 o 0 Re 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi dolla Ditta Roos & Junge, Offenbach s13 — Carta 
Ditta E. Magnani — Inobiostri Borger-Wirth, Lipala 


gponta dell 
seno, nel 
topeli son 
minacciati 
Nelle pr 
sonflitti, d 
tolpa è 


vil 


stantinopoli 


manda 
fonte atfi 


darire 
trebbe 
rica, 


Vi 


Vecchio. 


da 


E Gret 


